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Viaggio tra 
i terremotati

A cura di MARGARET GLOSTER

Il senatore G iovanni 
Sgro’, gli onorevoli G innifer 
e G ulpin , del pa rtito  laburi­
sta del V ictoria, ed io  abbia­
m o v isitato  nel dicem bre 
scorso le zone colp ite dal 
te rrem o to .

Al suo arrivo la delega­
zione si e ’ inco tra ta  a R om a 
con la F IL E F  e con  G iulia­
no  P aje tta , della sezione 
em igrazione del PCI.

Avellino e ’ sta ta  la prim a 
c it ta ’ che abbiam o visitato . 
D opo un  in co n tro  con Ve- 
trano , segretario della FI- 
LEF cam pana, abbiam o visi­
ta to  le zone co lp ite  della 
c it ta ’. Il cen tro  sto rico  e ’ 
s ta to  in  pratica d is tru tto  dal

* em oto  e migliaia di per- 
e sono  rim aste senza 
casa. Nella zona circostan te , 

paesi com e Lioni e S an t’A n­
gelo dei L om bardi sono sta­
ti  quasi com pletam eijte  di­
s tru tti.

Lioni ha una popolazio­
ne di circa 7 .500  ab itan ti. 
M illecinquecento sono em i­

grati in  A ustralia a partire  
dagli ann i quaran ta . La giun­
ta  com unale di L ioni e ’ 
com posta  da ind ipenden ti, 
com unisti e socialisti. Uno 
di questi in d ipenden ti e ’ 
rien tra to  appena l ’anno 
scorso dall’A ustralia. Siamo 
rim asti m o lto  co lp iti dalla 
atm osfera  positiva che circo­
lava a L ioni. Q ui abbiam o 
p o tu to  vedere c iò ’ che non  
abbiam o le tto  nella stam pa 
australiana. M olti vo lon ta­
ri h anno  p res ta to  la loro  
opera di soccorso  in  que­
sto  paese, e partico larm en­
te i giovani com unisti: 
h anno  m esso su m ense, o f­
fe r to  assistenza tecn ica , o r­
ganizzato servizi m edici e 
sanitari, scuole e asili provvi­
sori.

Q ueste m anifestazion i di 
so lidarie tà’ sono  u n ’indica­
zione che, n o nostan te  la 
tragedia, la popolazione 
lavorerà’ assieme per rico­
stru ire  il paese, costru ire 
nuove form e di organizza­
zione, e creare nuove op p o r­

tu n i tà ’ di lavoro nella agri­
co ltu ra  e ne ll’industria.

A bbiam o precisato alle 
a u to rità ’ com unali che la 
delegazione non  intendeva 
indicare com e spendere i 
soldi racco lti in  A ustralia, 
ma che spettava alle locali 
organizzazioni dem ocratiche 
definire le p rio rità ’ ed elabo­
rare un  p iano di in terven to , 
per scuole, cen tri sportivi, 
fabbriche, asili, ecc., in 
m odo che i  com ita ti per la 
racco lta  dei fond i in  A ustra­
lia sapessero quali erano le 
necessita’ p iù ’ im pellenti e 
potessero  qu ind i decidere 
sulla destinazione dei fondi.

Le donne di L ioni aveva­
no  fo rm ato  u n ’organizza­
zione unitaria e stavano ela­
borando  le loro  proposte  
per il p iano di ricostruzione, 
p roposte  per asili, scuole, 
cen tri sanitari.

Nelle zone che abbiam o 
visita to  la gente dichiarava 
di non  voler em igrare. V o­
leva rim anere li’ a rico stru ­

ire , p iu tto s to  che trasferirsi 
sulla costa, al N ord, o all’e­
stero . A lcuni sono anda ti via 
con  la speranza di rito rnare  
una volta passato il m altem ­
po. Vivere nelle tende  o nel­
le ro u lo tte s  con tem pera­
tu re  che arrivano a -20 gra­
di, com e e ’ successo a L ioni, 
e ’ cosa difficile da soppor­
tare. Al nostro  arrivo, ses­
santa persone avevano già’ 
lasciato L ioni per emigrare 
in A ustralia, dove avevano 
paren ti che avrebbero p o ­
tu to  prendersi cura di loro .

L ’essenziale, si dice, e ’ 
che là gente vede che c ’e ’ un  
fu tu ro  nel p roprio  paese, 
che le case saranno ricostru i­
te , che i servizi sociali sa­
ranno  messi in funzione, che 
i posti di lavoro saranno di- 
sponbili con una 
politica di sviluppo nella 
agricoltura e ne ll’industria . 
La fiducia nel fu tu ro  e ’ es­
senziale, e qualsiasi p rocra­
stinazione ne ll’opera di rico­
struzione da p arte  del go­
verno dem ocristiano p o r­

Schools: a hard
year ahead

• The new  school year has 
ìte d  and  1981 will surely 
be a problem  year fo r Vic­

to r ia ’s 600 ,000  studen ts and 
their paren ts. A lready th è  
teacher un ion  bashing has 
com m enced. An article in 
“ La F iam m a” by Nino San- 
ciolo (5 /3 /‘81) shows th è  
com m on m istake o f laying 
thè blam e fo r th è  sta te  
schoo l’s system ’s fau lts on 
th è  teachers ra th e r th an  on 
thè short-sighted policies 
and  ac tions o f thè Educa- 
tion  D epartm en t and its  
M inister Mr. H unt.

Class sizes will be an im- 
p o rtan t issue in  1981. 
A bou t 40% o f prim ary clas- i. 
ses will stili have m ore th an  
30 pupils. I t  is well know n 
th a t sm aller classes are vital 
fo r child  developm ent. Tea­
chers also need to  get to  
know  th e ir  studen ts well 
and give them  thè ex tra  help

th ey  need - an im possible 
task  w ith  a large class. A 
survey by th è  A ustralian 
T eachers’ F edera tion  in 
1980 found  th a t 50% o f 
secondary  s tuden ts  need 
ex tra  help b u t do n o t get it. 
A great p art o f th a t 50% 
could  by helped by sim ply 
having sm aller classes. This, 
ò f course, w ould m ean th a t 
m ore teachers w ould have 
to  be em ployed and th è  go- 
vernm ent is loa the  to  do 
this. A rtificial and  arb itra ry  
s ta ff ceilings have been im- 
posed and  teachers have 
been declared in  excess and 
th is has led to  cuts particu- 
larily in  th è  areas o f  rem e­
diai and m igrant education  
program s. A lthough  there  is 
an  im m ediate  need th è  
E ducation  D ept. will no t 
em ploy  m ore teachers. Yet 
there  are m ore th an  5000 
unem ployed  teachers in  th è  
s ta te  o f  V ictoria. The 3

teacher unions (VSTA, 
TTA V , VTU), th rough  their 
consisten t concern  and ac­
tion  have in  th è  past, forced 
th è  G overnm en t’s hand  to  
m ake thè  necessary im- 
provem ents, and in  1981 
they  will be continu ing  their 
e ffo rts  against an incalci- 
tra n t governm ent to  upgra- 
de th è  s ta te  education  Sy­
stem . The 3 V ictorian 
un ions have n o t struck  over 
salary issues, b u t ra th e r over 
those issues th a t , in  th è  long 
term , will provide a b e tte r 
and  fairer s ta te  system . But 
th è  M inister, in  o rder to  co ­
ver up  th è  inadequacies o f 
thè system , m akes consis­
te n t and  vociferuous attacks 
on th è  unions. A nd in so 
doing th è  reai issues becom e 
confused and thè E ducation  
D epartm ent escapes from  
being thè  focus o f  righ tfu l 
attack . Many paren ts are du- 
ped by th is especially when

anti-union a ttacks are consi- 
sten tly  carried o u t by thè  
conservative press.

The strike activ ity  is 
o ften  blam ed fo r th è  fact 
th a t m ore studen ts are en- 
tering private schools. I t is 
thè Liberal G ovt. th a t is pre- 
viding percen tual increases 
in  funding fo r private 
schools and a decrease fo r 
thè sta te  system . S tate 
school teachers are dedica- 
ted  and com m itted  to  provi- 
ding an effective education ­
al Service by th ey  can ’t do 
m uch if they  are deprived of 
thè o p p o rtu n ity  to  apply  it. 
D isruption  in  thè sta te  
school system  is caùsed by 
thè teacher shortages and 
th è  lack o f funds and th is 
is thè reai reason w hy som e 
studen ts are going to  private 
schools.

So thè blam e fo r thè run- 
ning dow n and industriai 
strife in ou r sta te  schools 
should be placed fairly and 
squarely on  th è  shoulders 
o f th è  governm ent. T he u- 
nions are sim ply try ing  to  
pu t righ t th è  wrongs o f  th è  
Liberal Party G overnm ent 
education  policy.

At th è  end o f th è  1980 
scholastic year th è  govern­
m ent, in an a tte m p t to  fri- 
ghten  teachers in to  inaction , 
in troduced  legislation giving 
th è  E ducation  D epartfnent 
th è  pow er to  stand  dow n 
those teachers w ho it con- 
sidered “ disrup tive” to  
school program s. The. defi- 
n ition  o f  “ d isruptive”  has

NOEL STEWART

(con tinua  a pagina 12)

terebbe la gente a perdere 
fiducia e la costringerebbe 
ad em igrare, condannando  
nuovam ente il Sud a subire 
la politica del so ttosviluppo. 
A Lioni abbiam o inco n tra to  
gente ferm am ente decisa ad 
opporsi a questo  tip o , di 
politica.

A Frigento, parlando col 
sindaco del paese R enato  
Iannarone, abbiam o ricevu­
to  in form azioni sul p ro ­
gram m a di ricostruzione che 
si articola in  tre  fasi:
1. predisposizione di allogi 

d ’em ergenza con tende e 
ro u lo ttes  e servizi di 
em ergenza;

2. installazione di case di le­
gno p refabbricate  che 
possono durare alcuni an ­
ni;

3. costruzione di allogi di 
tipo  perm anente  secon­
do i regolam enti an ti­
sismici.
D opo F rigento  ci siamo 

recati nuovam ente ad Avel­

lino, per discussioni col par­
ti to  socialista e col p a rtito  
socialdem ocratico di quella 
c itta ’. E n tram bi i p a rtiti de­
sideravano assicurare ai con­
nazionali in  A ustralia e gli 
australiani che la organizza­
zione politica unitaria ope­
ran te  a livello com unale av­
rebbe garan tito  che i  soldi 
racco lti sarebbero sta ti spesi 
im  m odo utile  e non sareb­
bero sta ti sprecati.

Sem pre ad Avellino, u n  
rappresen tan te  della federa­
zione sindacale un itaria  ci 
ha descritto  le iniziative del 
sindacato . Il sindacato  ha  
chiesto a tu t t i  i lavoratori in  
Italia di versare l ’equivalente 
di q u a ttro  ore di lavoro al 
fondo  per i te rrem ota ti. A n­
che i sindacati francesi han­
no co n trib u ito  al fondo  sin­
dacale, che verrà’ u tilizza to  
per riorganizzare l ’agricoltu­
ra e per avviare l ’industria , 
so p ra tu tto  quella legata 
a ll’agricoltura. Q uesto rien­
tra  nel p iano di sviluppo del

(continua a pagina 12)

C onsegnate a 
R om a 10 m ila  
firm e al m in i­
stro del Lavoro

Una prima utilizzazione 
delle firme raccolte tra i la­
voratori italiani in Australia 
per sollecitare un accordo di 
sicurezza sociale tra l’Italia e 
l ’Australia e ’ avvenuta alcu­
ni giorni fa a Roma. Giove­
dì’ 5 febbraio, infatti, una 
delegazione composta da Di­
no Pelliccia, nuovo segreta­
rio generale della Filef di 
Roma, Enzo Soderini, di 
Adelaide, e Stefania Pieri, 
di Melbourne, e ’ stata rice­
vuta dal ministro del Lavoro 
on. Foschi, a cui sono sta­
te consegnate copie di oltre 
10 mila firme, le prime rac­
colte nelle maggiori citta’ 
australiane, della petizione 
ai due governi sull’accordo 
di sicuiezza sociale e le pen­
sioni.

Il ministro Foschi, che al­
cuni anni fa copriva le cari­
ca di sottosegretario 
all’Emigrazione e che lo 
scorso anno assieme al mini­
stero degli Affari Esteri ha 
preso parte alla form ulazio­
ne delle proposte italiane al 
governo australiano per un 
accordo tra i due Paesi, ha 
accolto la delegazione e la 
petizione con interesse e 
dichiarandosi disposto a se­
guire da vicino la questione

affinché’ le richieste degli 
italiani d ’Australia vengano 
accolte e considerate nelle 
trattative tra i due governi.

Intanto la campagna per 
la raccolta delle firme conti­
nua e riprenderà’ con gran 
vigore in queste prime setti­
mane dopo le vacanze esti­
ve. Proprio in questi ultimi 
giorni ci sono pervenute cir­
ca duecento firme raccolte 
dalla Federazione Cattolica 
di Adelaide.

Nei primi mesi dopo, la ri­
apertura del parlamento 
federale australiano, che av­
verrà’ in marzo, un gruppo 
di parlamentari australiani 
che appoggiano la petizione 
presenterà’ le diverse miglia­
ia di firme alla Camera e cer­
cherà’ di fare pressione sul 
governo australiano. Sono 
ormai diversi anni che da 
parte del governo australia­
no non ci sono novità’: 
nemm eno una piccola ini­
ziativa per dare il via alle 
trattative. E’ chiaro che la 
campagna per l’accordo do­
vrà’ continuare fino a quan­
do non si avranno garanzie 
che l ’accordo verrà’ stipu­
lato in tem pi brevi e a favo­
re dei nostri emigrati.
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Per la scuola sara’ 
un anno difficile

L E T T E R E

Prim e im pres­
sioni sul con ­
gresso FilefIl nuovo anno scolastico 

e ’ iniziato e sara’ certamen­
te un anno problematico per 
i 600 .000  studenti del Vic­
toria e i  loro genitori. L’at- 
taco alle Unioni degli in­
segnanti e ’ già’ iniziato. In 
un articolo su “La Fiamma” 
firmato da Nino Sanciolo 
(5 /2 /‘81) si fa il comune er­
rore di attribuire le  man­
canze del sistema scolastico 
statale agli insegnanti piut-

Comunicaii
Italiano

A n ch e  per l ’A .A . 1 981 / 
82 il M inistero degli A ffa r i  
Esteri m e tte  a disposizione  
d i c ittad in i italiani stabil­
m en te  residenti a ll’Estero  
alcune borse d i studio . 
S o n o  esclusi dal beneficio:
— g li Ita lian i d i passaggio;
— quelli che risiedono  

a ll’Estero a tito lo  te m ­
poraneo;

— I  d ip en d en ti degli U ffici 
italiani a ll’Estero e i 
loro fam iliari.
D e tte  borse d e ll’im p o r­

to  d i 3 3 0 .0 0 0  lire m en ­
sili po tranno  essere u tiliz ­
za te  per le seguenti fina li­
tà ’:

a) corsi d i laurea (lim ita ­
tam en te  ad 1 borsa);

b) corsi d i perfeziona­
m en to  o specializzazio­
ne post-universitari;

c) corsi singoli;
d) ricerche presso Centri 

d i s tud io  e d i ricerca;
e) corsi is titu iti presso A c ­

cadem ie d i Belle A rti,
-A cca d em ie  e Conserva- 

tori d i Musica.
L e  dom ande, corredate 

della prescritta  d o cu m en ­
tazione, dovranno perve­
nire a ll’Is titu to  Italiano di 
Cultura entro  il 31 m arzo  
p.v.

Per ogni ulteriore, d e t­
tagliata in form azione e per 
la presentazione della rela­
tiva candidatura, gli in te ­
ressati sono  pregati d i ri­
volgersi a ll’Is titu to  Italiano\ 
d i Cultura: 23 3  D om ain  
R oad, 3141 S o u th  Yarra.

* * * * * * * * * *

E ’ uscito  il bando per 
Borse d i stud io  d e l Gover­
no italiano, riservate a c it­
tadini australiani per 
l ’A .A . 1 9 81 /82  nei seguen­
ti  settori:
— musicale;
— artistico;
— dello 'spettacolo;
— universitario;
— linguistico;
— ricerche libere.

L e  borse d i stud io  si ar­
ticolano in borse d i lunga 
durata (8  m esi) e borse di 
corta durata (2 /3  mesi) 
d e ll’im porto  m ensile d ì  
3 3 0 .000  lire.

L e dom ande per borse 
d i lunga durata, correda-

to s to  che alla m iope po liti­
ca del D ipartim ento  dell’I­
struzione e del suo M inistro 
Mr. H unt.

Il num ero  di s tu d en ti per 
classe sara’ una questione 
im portan te  nel 1981. Cir­
ca il 40%  delle classi di 
scuole prim aria avra’ p iù ’ di 
30 bam bini. E ’ ben cono­
sciu to  che classi m eno n u ­
m erose sono vitali per lo  svi-

Istituto 
di Cultura

te della prescritta  docu ­
m en tazione dovranno per­
venire en tro  il 31 m arzo  
p.v., m en tre  quelle per 
borse d i corta durata entro  
il 31 d icem bre del corrente  
anno a ll’Is titu to  Italiano di 
Cultura. Per ogni ulteriore, 
dettagliata in form azione e 
per la presentazione della 
propria candidatura, gli in­
teressati sono  pregati di 
rivolgersi a ll’Is titu to  Italia­
no di Cultura, 233  D om ain  
R oad, 3141 S ou th  Yarra.

* * * * * * * * * *

A m m issione s tuden ti 
stranieri alle A ccadem ie di 
Belle A r ti  (A .A . 1981 /82)

Gli s tu d en ti stranieri che 
desiderano o ttenere  l ’am ­
m issione alle A ccadem ie di 
Belle A r ti a partire d a ll’A .A . 
1981 /82  debbono indirizza­
re dom anda d ’iscrizione agli 
esam i d i am m issione a ll’A c ­
cademia prescelta per il Cor­
so d i Pittura o Scultura o 
D ecorazione o Scenografia, 
che in tendano intrepren- 
dere, provvista d i idonea  
docum en tazione  legalizzata 
e tradotta, n o n c h e ’ correda­
ta d i ogni opportuna  in for­
m azione, entro  il 15 m arzo  
p.v., per il prescritto  tram ite  
delle co m p e tèn ti R appre­
sentanze d ip lom atiche e 
consolari italiane.

A lla dom anda d o vrà ’ es­
sere allegato un  dettagliato  
“curriculum  ” degli s tud i 
seguiti.

La prova d i am m issione  
presso l ’Accadem ia prescelta  
avra’ luogo tra il 15 e il 30  
se ttem bre  1981.

Per ogno ulteriore, d e tta ­
gliata in form azione e per la 
presentazione delle candida­
ture, gli interessati sono pre­
gati d i rivolgersi a ll’Is titu to  
Italiano d i Cultura: 233  D o­
main Road, 3141 S ou th  
Yarra; tel. 26  5 9 3 1 /2 6  4386

COMUNICATO STAMPA 

UIL di MELBOURNE

I l  coordinam ento  delle 
stru ttu re  U .I.L. d i M elbour­
ne, sito  presso Ital, 304  
D rum m ond  S t., Carlton, 
com unica che lo sciopero ad 
oltranza del personale d e ll’I ­
s titu to  Italiano d i cultura, 
proclam ato per il 2 7  gen ­
naio, e ’ sta to  sospeso a 
seguitò  d i o p p ortun i prov­
ved im en ti presi dalle a u to ­
r ità ’ m inisteriali, d ip lom a­
tiche e consolari.

luppo  dei bam bini. Gli inse­
gnanti ino ltre  hanno  biso­
gno: un com pito  im possibi­
le in  una  classe sovraffolla­
ta. U n’inchiesta della Au- 
stralian  T eacher’s Federa- 
tio n  nel 1980 tro v o ’ che il 
50% degli stu d en ti sente 
l’esigenza di p iù ’ a tten z io ­
ne, questo  po trebbe essere 
possibile in classi p iù ’ picco­
le. Q uesto vorrebbe dire che 
p iù ’ insegnanti dovrebbero 
essere im piegati e il governo 
n on  ne vuole sapere.

L im iti di assunzione arti­
ficiali e arb itra ri sono stati 
im posti, gli insegnanti sono 
sta ti d ichiarati in eccesso e 
questo  ha p o rta to  a tagli 
specialm ente nei program m i 
“rem ediai e m igrant educa- 
t io n ” . Eppure ci sono p iù ’ 
di 5000 insegnanti disoc­
cupati nello s ta to  del Vic­
to ria . Le tre  un ion i (VSTA, 
TTA V , V TU ,), attraverso  il 
costan te  lavoro fa tto  nel 
passato, hanno  co stre tto  il 
governo a fare i  necessari 
m iglioram enti e nel 1981 
con tinueranno  la  lo ro  cam ­
pagna co n tro  u n  governo 
che non  m ostra  nessuna vo­
lo n tà ’ politica di m igliorare 
il sistem a dell’istruzione sta­
tale. Le tre  Unioni degli in­
segnanti non  hanno  sciope­
ra to  su m iglioram enti sala­
riali, ma su ob iettiv i qualifi­
can ti per un sistem a p iù ’ 
giusto. A ttaccando  le U nio­
ni il m inistro  dell’istruzione 
ten ta  di coprire le reali ina­
deguatezze del sistem a e di 
confondere le idee della gen­
te. Molti genitori cadono 
nella trappo la . Si a ttribuisce 
agli sciperi il fa tto  che m olti 
s tuden ti stanno  en trando  
nelle scuole private, ma e ’ lo 
stesso governo liberale che, 
m entre  taglia sem pre di p iù ’ 
i fond i e i livelli di occupa-

(con tinua  a pagina 12)

Film 
italiani 

disponibili 
a Melbourne

Secondo gli u ltim i dati 
disponibili, sono disponibi­
li a M elbourne un  certo  nu ­
m ero di films italiani di qua­
lità ’ che possono essere af­
f i tta ti  a prezzi ragionevoli e 
com unque varianti a secon­
do della com pagnia d istri­
bu trice . Q uello che segue e ’ 
un  elenco parziale delle case 
di d istribuzione e dei films 
di q u a lità ’ da esse offerti.

U nited A rtists, 140 
B ourke St., M elbourne, tel. 
663 1188: “ 1900” di Ber­
nardo  B ertolucci e “ Il con ­
te s to ” di R osi, dal rom an­
zo di L eonardo Sciascia.

Cinem a In ternational 
C orpora tion , 256 King St., 
M elbourne, tel. 67 9058: 
“ Pane e c iocco lata” di B ra­
sati e “ Lo stran ie ro”  di A n­
to n io  ni.

Sharm ill Film s, 27 Ston- 
n ing ton  Place, T oorak , tel. 
20 5329: “ Padre pad ro n e” 
dei frate lli Taviani; “ L’al­
bero degli zoccoli” di Er- 
m ano Olm i e “Allegro non 
tro p p o ” di B runo B ozzetto . 
C entenary Film  D istribu- 
to rs, 24 Brougham  St., 
N orth  M elbourne, te l. 328 
2677: “ I v ite llon i”  di Fede­
rico  FefKni.

Da Enzo Soderini delegato 
della FILEF di Adelaide

11 sesto congresso della 
F .I.L .E .F ., svoltosi a Reggio 
Emilia dal 28 al 30 dicem ­
bre, ha rappresen ta to  un  
m om ento  im portan te  per 
l ’em igrazione e per gli em i­
grati. Un congresso della 
che non  si e ’ lim ita to  sol­
ta n to  a denunciare i p ro b ­
lem i ma ha invece presen ta­
to  delle alternative indican­
do delle soluzioni che il G o­
verno Italiano  po trebbe 
a ttu are  se vuole salvaguar­
dare i d ir itti e le id e n tità ’ 
cu ltu rali degli italiani a ll’e­
stero.

N um erosi, i delegati p ro ­
venien ti dai paesi europei ed 
extra-europei, in to ta le  128 
che aggiunti ai 152 prove­
n ien ti dalle regioni ita lia­
ne hanno costitu ito  una fo r­
za rappresentativa che ha  su­
pera to  i dati dei p recedenti 
congressi. D all’A ustralia , ol­
tre  ai tre  delegati ufficiali, 
h anno  preso parte  ai lavori 
congressuali anche un  grup­
po di giovani e studen ti, d i­
m ostrando  qu an to  interesse 
sta suscitando la F IL E F  in 
questo  paese. La partec ipa­
zione di quindici parlam en­
tari, tra  cui due del parla­
m en to  europeo: l ’on. le
V era Squarcialupi, Papapie- 
tro  e quella del m inistro  del 
lavoro on. le F ranco  Foschi, 
hanno  con tribu ito  a dare un 
peso e un aspe tto  maggiore 
a questo  congresso, a rico ­
noscim ento  di quale forza 
e incidenza ha la F IL E F 
a ll’estero  e in Italia. Un con­
gresso, questo , nazionale ma 
di un  interesse in ternaziona­
le, se si considera la larga e 
oculare testim onianza degli 
em igrati e di esponenti sin­
dacali e politici, di stud io ­
si (anche dagli S tati U niti) 
provenienti da ogni parte  
del m ondo  dove e ’ presente 
l ’em igrazione italiana. La

SYDNEY — Inform iam o i 
le tto r i che esistono corsi 
speciali d ’inglese per gli im ­
m igrati nei seguenti Techni- 
cal Colleges (Is titu ti T ecni­
ci): B ankstow n, B lacktow n, 
East Sydney, Granville, 
H om sby, L iverpool, Mea- 
dow bank, N orth  Sydney, 
P enrith , Petersham , R and- 
w ick, St. George e Sydney. 
Le lezioni serali sono gra­
tu ite  e durano  sei o re  la 
settim ana. I nuovi corsi 
per il 1981 in izieranno il 
16 febbraio  prossim o.

M ELBOURNE — Secondo 
alcune analisi eseguite dai 
ricercatori de ll’A ustralian 
G overnm ent A nalytical La­
bo ra to rie s”  le sigarette au ­
straliane con tengono  n o te ­
voli q u a n tità ’ di DDT, il pe­
sticida che viene ancora usa­
to  in A ustralia, com e in  p o ­
chi a ltri paesi, per pro teg­
gere il tabacco dagli insetti. 
L ’Is titu to  di ricerca ha sco­
p erto  che tre  delle m arche 
p iù ’ popolari di sigarette 
australiane con tengono dai 
20,5 ai 24,6 m icrogram m i 
di DDT. A nche m im im e 
q u an tità ’ di DDT sono 
considerate estrem am ente 
nocive alla salute.

partecipazione com posta  da 
diverse co rren ti po litiche e 
ideologiche ha, senza d u b ­
bio, arricch ito  tu t ta  la n a tu ­
ra e la prob lem atica dell’e­
m igrazione afferm ando  
ancora con p iù ’ chiarezza di 
quale u n ita ’ e so lidarie tà’ la 
F .I.L .E .F . riscuo te  tra  i la­
vora to ri e la  forze po liti­
che p iù ’ dem ocratiche.

T u tti i p a rtec ipan ti han­
no  con trib u ito , ch i negli in ­
terven ti d ire tti chi nelle 
com m issioni a form ulare 
una analisi reale dell’em igra­
zione nei vari cam pi: del 
lavoro, della scuola, dei gio­
vani, della sicurezza sociale. 
N um erosa e ’ sta ta  la p a rte ­
cipazione dei rapp resen tan ti 
delle regioni che stanno  su­
perando e accan tonando  
l ’originale im postazione assi­
stenziale nei con fron ti degli 
em igrati; pu n tan d o , invece, 
decisam ente a favorire 
l’in serim ento  nel tessu to  so­
ciale e p rodu ttivo  italiano  e 
a prom uovere iniziative cul­
tu rali capaci di sviluppare 
un aggiornam ento  e una 
com prensione p iù ’ p ro fon ­
da della cu ltu ra  italiana. Il 
p residen te  della regione Um­
bria, M arri, ha  lancia to  la 
p roposta  per una nuova con­
ferenza nazionale su ll’em i­
grazione per renderne  p iù ’ 
aggiornati gli indirizzi poli­
tici.

Per evitare che la nuova 
crisi econom ica causi un  
nuovo esodo em igratorio  si 
deve p u n ta re  ad uno  svilup­
po ed un recupero  del m ez­
zogiorno (oggi co lp ito  dal 
te rrem o to ). In questa  situa­
zione il G overno ha presen­
ta to  delle incertezze e ina­
dem pienze ne ll’a ffron ta re  il 
problem a resosi sem pre p iù ’ 
grave nella Cam pania e nella 
Basilicata.

ENZO SODERINI

(C ontinua a pagina 6)

SYDNEY — U n’indagine 
sulle ab itud in i e il m odo  di 
vivere degli australiani ha 
m esso in  evidenza che u n  
terzo  di essi m angia fuo ri ca­
sa. La m aggioranza di questi 
preferisce m angiar fuo ri 
p iu tto s to  che acquistare cibi 
già’ p ro n ti da p o rta r  via.

L ’indagine fa p arte  di 
una serie com m issionata 
dall’agenzia pubblicitaria 
Ogilvy & M ather (A ust) P ty  
L td. sulle ab itud in i del con ­
sum atore australiano . La 
cam pionatura si e ’ svolta su 
240 famiglie ab itan ti nelle 
cinque m aggiori c it ta ’.

I risto ran ti cinesi sono i 
p iù ’ popolari p u n ti di r itro ­
vo per il 21 percen to  degli 
in terv ista ti che vi si recano 
a mangiare al m inim o una 
volta ogni due o q u a ttro  
settim ane. Il 18 percen to  
degli in terv ista ti va in  ris to ­
ran ti di vario genere, il 12 
percen to  dai M acDonalds, 
l ’1 1 percen to  presso i  p u n ti 
di vendita del K entucky  
Fried C hicken, il 10 per­
cen to  presso i clubs, ed il 
3 percen to  presso i Pizza 
H uts.

I risto ran ti cinesi sono 
considerati i m igliori per la 
q ualità ’ del cibo  (49% ); i 
M acDonalds sono  maggior­
m ente popolari fra coloro  
che hanno  bam bin i (36% ), 
m entre  il K en tucky  Fried

PROBLEMS OF 
UNEMPLOYMENT

Dear Editor,

here we are again, tha t 
tim e o f  year w hen thè kids 
are going back to  school. In  
nine m o n th s  it  will be tha t 
tim e when our unem p loy-  
m en t fìgures will rise. I  see 
thè  u n em p lo ym en t problem  
as being tw o fo ld : fir s t we 
have thè problem  o f  lim ited  
e m p lo ym en t prospects; se- 
condly, thè problem  o f  un- 
prepared school leavers and  
graduates.

Too m any o f  our school 
leavers and graduates today  
are le ft  unem p loyed  sim ply  
because they  are n o t su ited  
(i.e. n o t su ited  in term s o f  
training or education) fo r  
thè  jo b s th a t are available. 
A s  well, these peop le  m ay  
n o t be prepared (i.e. unpre- 
pared fo r  interviews) fo r  thè  
transition tha t is ahead o f  
them . Lack o f  preparation  
can m ake thè transition leû  
and arduous.

I  o ffe r  tw o  suggestions to  
relieve som e o f  thè prob- 
lem s o f  u n em p loym en t. 
F irst o f  all a governm en t 
board shou ld  be set up tha t 
continually  surveys all thè  
e m p lo ym en t prospects fo r  
thè presen t and fu tu re . This 
in form ation  shou ld  then  be 
relayed to th è  secondary  
schools so th a t studen ts  
kn o w  w hat typ e  o f  jobs will 
be available and th ey  can 
adequately pian their per- 
spective careers. Secondly , 
all schools should  give som e  
typ e  o f  program th a t will 
teach s tuden ts  how  to pre­
pare and present them selves 
fo r  job  interviews.

C hicken e ’ considerato  il 
m igliore per i prezzi (42% ).

D opo i risto ran ti cinesi i 
p iù ’ popolari sono gli ita lia­
ni e i francesi. L ’ord ine di 
po p o la rità ’ dei r is to ran ti e ’ 
il seguente: cinesi, italian i, 
francesi, greci, libanesi, m es­
sicani, indiani, spagnoli ed 
altri.

SYDNEY — Secondo una 
legge recen tem en te  approva­
ta  dal parlam ento  del New 
South  Wales, tu t t i  co loro  
che eseguono lavori di ripa­
razione di autoveicoli, in  
p roprio  o per co n to  terzi, 
dovranno essere fo rn iti di 
im a licenza rilasciata da un  
en te  che e ’ s ta to  apposita­
m ente is titu ito , il “M otor 
Vehicle R epair Industry  
C ouncil” .

C hiunque esegua qual­
siasi tipo  di lavoro di ripara­
zione di autoveicoli senza 
essere provvisto di licenza 
dopo  il 31 m arzo 1981 sara’ 
soggetto ad una m ulta  di 
$ 2 .000 .

Le licenze si possono o t­
tenére facendo  dom anda 
all’en te  su d d e tto , presso il 
seguente ind irizzo : decim o 
p iano , H .C.F. H ouse, 403 
G eorge S tree t, Sydney, tel. 
293 537.

BOLLETTINO PER INSEGNANTI DI ITALIANO

E’ uscito il secondo numero del bollettino per gli inse­
gnanti d ’italiano nelle scuole elementari “Italian Cluster- 
News Letter n. 2 ” .

Contiene numerose informazioni su corsi, sussidi spe­
ciali oltre che materiali didattici già’ pronti ed altri in via di 
elaborazione. Gli interessati possono richiedere una (o  più’ 
copie) scrivendo a Cinzia Guaraldi, presso l’Inner City Edu­
cation Centre telefonando al 516 3550 , oppure m ettendosi 
in contatto con il Comitato Scuola presso la FILEF di Syd­
ney telefonando al 569 7312.

Yours sincerely, 
^^^Unemploye^^

Notizie in breve notizie in
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Gli aspetti storici e la sua configurazione attuale

La questione 
meridionale

PARTE V

Con questa quinta punta­
ta concludiamo il saggio di 
Giuseppe Gramegna che ab­
biamo iniziato con il nu­
mero 22 (1980 ) di NUOVO 
PAESE.

La legge stralcio  non eb­
be un  seguito per quel che si 
riferiva alla riform a fond ia­
ria, ma ebbe un  seguito nella 
politica italiana che riguar­
dava gli stessi “beneficiari” 
delle concessioni di terren i. 
Si colp irono im p o rtan ti 
conquiste  del m ovim ento  
bracciantile e con tad ino : la 
dichiarazione di inco s titu ­
z ionalità ’ del decreto  sullo 
im ponibile di m anodopera, 
per esem pio, p o rto ’ nuova­
m ente i b raccianti ed i con­
tad in i poveri sul m ercato

kelle braccia nelle piazze 
felle Puglie e del m ezzogior­
no a favore dei grandi agrari.

Si accantono, il p rogetto  
di rifo rm a dei p a tti agrari, 
danneggiando m olti. Diceva 
Em ilio Sereni: “ N on vi p u ò ’ 
essere dubb io  che la ca ra tte ­
ristica storica della rivolu­
zione m erid ionale, parte  in ­
teg ran te  della rivoluzione 
ita liana, non  e ’ e non  p u ò ’ 
essere quella di una rivolu­
zione dem ocratico-borghese, 
p o iché’ il suo com pito  sto ri­
co no n  e ’ già’ quello  di in ­
staurazione dei rap p o rti di 
p roduzione borghesi capita­
listici, bensì’ e ’ quello  di di­
struggerli ap rendo , p roprio  
per questa via, per una via 
socialista, la possib ilità’ di 
u n  libero  sviluppo delle 
forze p rodu ttive  e sociali” .

Q uesto non  significa che 
■ u  questa via socialista la r i­
s o lu z io n e  italiana e quella 

m eridionale che ne e ’ parte 
in teg ran te  non  debba risol­
vere certi p roblem i che la ri­
voluzione dem ocratico-bor­
ghese ha lasciato in so lu ti nel 
no stro  paese: sono i p ro ­
blem i di liquidazione delle 
s tru ttu re  econom iche p re­
capitalistiche com e i p rob le­
m i di dem ocrazia politica.

A nche alla luce di que­
sto , non  vi p u ò ’ essere dub­
bio che i com piti che la 
classe operaia si p ropone, la 
lo tta  per la riform a agraria 
non  e ’ e non  p u ò ’ essere 
quello  di favorire questa  o 
quella via di sviluppo cap ita­
listico dell’agricoltura, ma di 
lo tta re  per una rifo rm a 
agraria che liquid i i residui 
feudali avviando la soluzio­
ne della questione m eridio­
nale e operando  per una 
trasform azione e per uno  
sviluppo socialista della n o ­
stra agricoltura e di tu t ta  la 
nostra  econom ia nazionale.

E invece si preparano  al­
tr i strum en ti che sono con ­
geniali a ll’in terven to  cap ita­
listico nel m erid ione alle 
partecipazioni statali. V iene 
p roposta  ed approvata il 10 
agosto 1950 la legge is titu ­
tiva della cassa per il Mez­
zogiorno. A tto rn o  a questo  
problem a della cassa le di­
scussioni non  fu ro n o  fa tte  
solo allora nel m om ento  in  
cui si affrontava in sede p o ­
litico-parlam entare. E ’ sta to  
anche al cen tro  della recen­
te  conferenza dei quadri 
m eridionali del P artito  Co­
m unista  a Bari ed e ’ di a t­
tu a lità ’ nel d ib a ttito  politico  
anche in  questi giorni in  cui 
viene a scadere la Cassa stes­
sa

Cosa si e ’ avu to  con que­
sta operazione politico-fi­
nanziaria? Un in terven to  
dello S tato  nel M ezzogiorno 
con l ’in tenzione di a tten u a ­
re le conseguenze di un dua­
lism o di sviluppo tra  il N ord 
e il Sud;

Sul tipo  di provvedim en­
to  anche allora, nel m om en­
to  in  cui si apriva il d ib a tti­
to , ci fu rono  nel m ovim en­
to  operaio  e nel pa rtito  
com unista  discussioni, an ­
che ai m assim i livelli. C’era 
chi sosteneva che, tu t to  
som m ato , l ’in terven to  stra ­
ordinario  nel M ezzogiorno 
era una v itto ria  del movi-

novam ento  ed il progresso 
econom ico in  quelle regioni 
e prom uovere lo  sviluppo 
p rodu ttivo  rim uovendo con 
una svolta politica dello 
s ta to  ita liano  verso il m ezzo­
giorno, e non solo con 
l ’esecuzione di de term inate  
opere pubbliche, le cause di 
cara ttere  politico  e sociale 
che hanno  de term inato  il 
form arsi di una questione 
m eridionale. Q uesta, p ro ­
segue, del resto  e ’ la via indi­
ca ta  dalla C ostituzione, 
dalla necessita’ delle riform e 
di s tru ttu ra , e che invita le 
popolazion i in teressate  a t­
traverso l ’autogoverno re­

ta to  num ero  di opere pub­
bliche.

Oggi che la Cassa del 
M ezzogiorno e ’ in p rofonda 
crisi ed in via di elim inazio­
ne, e ’ indubb io  che le p re­
occupazioni che A m endola 
esprim eva erano p iù ’ che 
fondate . E c ioè’, che la Cas­
sa del M ezzogiorno non  solo 
era uno  strum en to  insuffi­
ciente per affron tare  la Q ue­
stione M eridionale, m a servi’ 
anzi a prom uovere interessi 
speculativi e m afiosi, il 
clientelism o, l ’abuso di capi­
ta le  pubb lico , servi’ a ra ffo r­
zare in teressi m onopolistici 
ed il po tere  politico  degli

m en to  dem ocratico , e che 
qu ind i andava approvato . 
A ltri invece, vedendone la 
perico losita’ negli sviluppi 
successivi so tenevano la 
necessita’ di votare co n tro  
questo  tipo  di in terven to  
che partiva dalla logica di ri­
solvere i m ali m eridionali in  
q u an to  m eridionali e non  
m ali della socie tà’ nazionale. 
Ci fu  una certa  polem ica an ­
che dello stesso Di V itto rio , 
quale ideatore del p iano del 
lavoro , che vedeva in  questo  
in te rven to  in  u n  certo  senso 
co rona to  di successo una 
certa  parte della im postazio­
ne del p iano del lavoro.

A m éndola invece, alla 
Cam era dei dep u ta ti, nel di­
b a tt ito  per la p roposta  di 
legge per la is tituzione della 
Cassa sosteneva che “La via 
per la soluzione della que­
stione (si riferiva evidente­
m ente alla questione m eri­
dionale) non  e ’ quella di u n  
in terven to  da ll’esterno e 
dall’a lto  a m ezzo di leggi 
speciali che so tto  la coper­
tu ra  di u n ’azione tecnica 
aprirebbe la strada a ll’espan­
sione di gruppi m onopo lis ti­
ci anche tra  noi. La via e ’ 
u n ’a ltra : quella di perm ette ­
re alle stesse popolazion i 
m erid ionali di operare il rin-

gionale (e le regioni non  
c ’erano ancora) ad essere le 
p ro tagoniste  di un  processo 
di valorizzazione e di svilup­
po econom ico di cui esse 
dovranno anche essere le 
beneficiarie. La Regione cui 
e ’ affida ta  dalla C ostituzio­
ne la funzione di elaborare e 
realizzare i p iani di rinno ­
vam ento regionale si oppone 
alle idee di colonizzazione 
che dall’esterno  p re tendono  
di avviare a soluzione l ’an ­
nosa questione m erid ionale, 
m en tre  lasciano invece inal­
tera ta  la tradizionale s tru t­
tu ra  e realizzano so ltan to , e 
in certe  condizioni, un  limi-

elem enti p iù ’ retrivi della 
D em ocrazia cristiana e degli 
a ltri p artiti che hanno  fa tto  
parte  del governo nazionale.

La Q uestione M eridiona­
le rim ane perc iò ’ ancora og­
gi aperta  com e questione na­
zionale che richiede lo sfor­
zo m assim o di tu tte  le forze 
politiche sane, della classe 
operaia e delle masse po p o ­
lari nella ricerca di nuovi 
strum en ti, nuovi m etod i, 
nuove alleanze nella lo tta  
per lo sviluppo econom ico, 
po litico  e sociale del M ezzo­
giorno.
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We conclude, w ith this 
fifth section, thè essay by 
Giuseppe Gramegna, which 
began with n. 22 (1980  
issue o f NUOVO PAESE.

The so-called “Partial 
L a w ” (Legge Stralcio) was 
never fo llow ed , th a t is it 

was n o t “co m p le ted" , by a 
m ore generai agrarìan re- 
fo rm . I t  had nevertheless 
politicai consequences a ffec- 
ting thè beneficiaries o f  land 
concessions. Im p o rta n t vic- 
tories o f  peasant and farm - 
hand m o vem en t were also 
affec ted : thè  declaration o f  
thè  m easures fo r  com puì- 
sory hire o f  labour, as un- 
constitu tional, fo r  instance, 
brought again thè  farm  la- 
boureres and thè poorer  
peasants back on  thè  
squares in search o f  w ork  in 
m any centres o f  thè Sou th , 
thus favouring again thè big  
landowners. The pro jec t fo r  
agrarian reform  was aban- 
doned.

“There can be no d o u b t” 
as E m ilio  Sereni said in his 
analysis o f  this period, “tha t 
thè  historical character o f  
thè sou thern  revolu tion , as 
integrai part o f  thè Italian  
revolution, is no t, and  could  
n o t be, th a t o f  a dem ocra- 
tic-bourgeois revolution . I ts  
historical task, tha t is, can- 
n o t be th a t oif establishing, 
or opening thè way to , ca­
p ito lis i-b o u rg eo is  relations 
o f  production  b u t rather to  
destroy  them , thus opening, 
through a socialist w ay, thè  
possib ility  fo r  a free ' deve- 
lo p m en t o f  social and  pro- 
ductive  fo r c e s”.

This does n o t m ean tha t 
along this socialist path  thè  
Italian revolution , and th è  
southern revolu tion  as its in ­
tegrai com ponen t, w ill n o t 
have to  resolve certain prob- 
lem s le ft  over fro m  thè de­
m o cratic-bourgeois revo lu­
tion  (for thè  U nification o f  
thè  coun try). They are 
problem s such as th è  liqui- 
dation  o f  pre-capitalistic 
econom ie structures and  
problem s o f  deve lopm en t o f  
politica i dem ocracy, fo r  in ­
stance.

A lso  in this light there  
can be no d o u b t th a t thè  
task taken up by  thè w o rk­
ing class, and thè struggle 
fo r  agrarian reform  cannot 
be one o f  favouring this 
or tha t way o f  capitalist de­
ve lopm en t o f  agriculture, 
b u t rather th a t o f  struggling  
fo r  thè k in d  o f  agrarian re­
fo rm  th a t will com p le te ly  
liquidate thè residues o f  feu -  
dalism. The k in d  o f  agrarian 
reform  needed is tha t 
w hich w ill a t last open thè  
way to  a so lu tion  o f  thè  
Sou thern  question  operating  
o f  our agriculture and o f  thè  
w hole o f  our national eco ­
nom ie relations.

O ther instrum en ts were 
being prepared instead. I n ­
strum en ts  w hich were con- 
genial to  a capitalist inter- 
vention in thè S o u th  w ith  
participation o f  th è  S ta te  as 
well. In  A ugust 1950 thè  
law w hich established thè  
Cassa del M ezzogiorno  
(Southern  F und) was pro- 
posed and  approved by  thè  
national parliam ent. There 
were m any discussions, then  
as now , o f  this question  o f  
thè Sou thern  Fund.

What was thè result o f  
this political-econom ic ope- 
ration? I t  was an interven- 
tion o f  thè S ta te  in thè  
S ou th  w ith  thè in ten tio n  to  
alleviate som ew ha t thè con ­
sequences o f  thè unequal 
d eve lopm en t betw een  N orth  
and South .

hea ted  debate in th è  wor- 
k e rs ’ m o vem en t and in thè  
co m m u n ist partly, abou t 
thè  k in d  o f  in s trum en t 
being established (thè  Cas­
sa), w hich involved also thè  
leadership o f  th è  Unions 
and th è  parties. Som e main- 
tained that, all to ld , thè ex- 
traordinary measure fo r  thè  
S ou th  was a victory fo r  thè  
dem ocratic  m ovem en t, and  
hence th a t it  should  be sup- 
ported . Others, in view o f  
thè  dangers posed  b y  thè  
like ly  developm ents o f  such  
an instrum en t, m aintained  
it  shou ld  be vo ted  against, 
precisely because i t  stem - 
m e d fr o m  thè logie o f  resol- 
ving thè southern malaise as 
a “so u th e rn ” issue and  n o t  
as-arising fro m  a “na tiona l” 
malaise.

Even D i V ittorio, (thè  
leader o f  thè Italian Confe- 
deration o f  Workers) inter- 
vened in thè argum ent. He 
saw thè creation o f  thè S o u ­
thern Fund, in a sense, as 
thè  ach ievem en t o f  som e o f  
thè  e lem en ts o f  his “w ork  
p ia n ”, w idely shared by  thè  
w o rkers’ m o vem en t a t thè  
tim e.

A m endo la  ( a com m un ist 
leader and  m em ber o f  par­
liam ent a t thè tim e) m ain­
tained instead, a t thè debate  
on thè approvai o f  thè fu n d  
in parliam ent, th a t “The 
way tow ard th è  so lu tion  o f  
th is question  (he was refer- 
ring to  thè Southern  que­
stion) is n o t th a t o f  an in- 
terven tion  fro m  outside and  
fro m  thè top , through spe­
cial laws which, under thè  
pretense o f  technical inter- 
vention , w ou ld  open thè  
w ay to  thè expansion o f  
m onopo lis tic  groups also in 
Ita ly. The way to be fo llo w ­
ed is a d iffe ren t one: it is 
th a t o f  allow ing thè sou ­
thern people them selves to  
operate th è  regeneration  
and thè econom ie  progress 
in those regions. I t  is thè  
way o f  p rom o ting  thè neces- 
sary productive develop­
m e n t by  rem oving, through  
an overall change o f  po licy  
o f  thè Italian state tow ards 
thè S o u th  (and n o t sim ply  
by carrying o u t public  
w orks), thè causes o f  p o liti­
cai and social nature tha t 
have con tribu ted  to  create 
thè Sou thern  q u estio n .” 
This was, in any case, 
A m endo la  w en t on to  say, 
thè  w ay indicated  by thè  
C onstitu tion , by  thè neces- 
s ity  o f  structural reform s 
th a t w ould  involve thè p eo ­
ple them selves, through re- 
gional se lfgovernm ent (thè  
regions had no special sta- 
tu te  y e t  a t thè tim e) to  be 
thè  agents o f  a process o f  
econom ie  d eve lopm en t o f  
w hich th ey  w ou ld  be also 
thè beneficiaries. The region 
is thè in s titu tion  which, ac- 
cording to  thè C onstitu tion , 
should  have thè fu n c tio n  o f  
w orking o u t and im plem en- 
ting thè plans fo r  regional 
developm ent. A n d  this con- 
cep t is naturally opposed  to  
ideas o f  colon iza tion  which  
w ould, fro m  outside, claim  
to  resolve thè age-old S o u ­
thern question  by  carrying 
ou t, and th is under certain 
conditions, a lim ited  num - 
ber o f  pub lic  w orks, w ith- 
o u t changing in th è  least thè  
underlying structures.

N ow adays, w hen thè  
Sou thern  F und  is in deep  
crisis and  is being phased  
ou t, therè can remain no  
d o u b t thè doub ts  expressed  
by A m endo la  30 years ago 
were w ell fo u n d ed . That is 
thè Sou thern  F und  was n o t 
o n ly  an in s trum en t insuffi- 
c ien t to  resolve thè Sou-

There was a t th è  tim e  (C on tinued  on page 12)
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Il libro della Filef

With Courage in their Cases
“W ith Courage in  the ir 

Cases: thè experiences o f 
thirty-five Italian im m igrant 
w orkers and the ir families in 
A ustralia” , ■ co llected  and 
edited  by  Morag Loh, thè 
F ilef book  w hich Dr. Sergio 
A ngeletti, th è  Italian  Am- 
bassador launched w ith such 
acclaim  in O ctober last year, 
has received enthusiastic  re- 
views in  th è  press, was given 
nationw ide coverage on 
m ulticu ltu ra l C hannel 0, 
and has been w elcom ed in to  
schools and colleges by tea- 
chers, s tuden ts and curricu­
lum  sections o f thè Educa- 
tion  D epartm ent seeking 
first-hand accounts o f  life in 
A ustralia as experienced by 
Italian  m igrants and the ir 
children.

M embers of a delegation 
from  thè Regional Govern- 
m ents o f U m bria & T uscuny 
were so im pressed w ith  th è  
book w hen they  were here 
in O ctober th a t those go- 
vernm ents have undertaken  
to  publish it in  Italian. The 
translation  is rapidly  going 
ahead, and pho tos have just 
been posteci to  Italy  to  be 
screened fo r prin ting

Delegates to  th è  Filef 
N ational Congress held  in  
Reggio Emilia last Decem-

ber were delighted th a t fo r 
th è  first tim e, Italian  mi- 
grant w orkers and the ir. fa ­
milies were speaking w ith 
th e ir own voices abou t their 
experiences as m igrants. Co- 
pies o f th è  book  were eager- 
ly sought, particularly  by 
th è  delegates from  B ritain 
and Canada.

T he first issue o f th è  
book  sold ou t before Christ- 
mas, b u t th è  second issue is 
now  available.

F ilef m em bers all over 
A ustralia should im m e- 
diately approach  the ir locai 
libraries and schoors to  buy 
a copy or copies.

H adfield High School, in 
M elbourne, is using th è  
book  as a basic te x t in  Year 
11, and th ey  are using it  as 
a springboard fo r the ir own 
orai h is to ry  program m e. 
O ther schools m ight well be 
willing to  undertake  som e 
k ind o f com m unity  p ro ­
gram m e like th is if  they  
were asked.

I t  is o u r book . The peo- 
ple w ho speak in  it are like 
people  know n to  all o f us. 
T heir experiences are our 
experiences. In  asking peo­
ple to  read th is book  we are, 
in fac t, explaining ourselves.

A cura del Consultore FRANCO LUGARINI

R egione  
Puglia

R IM B O R S O  SPESE V IA G G IO  E 
TR A S P O R TO  M ASSERIZ IE

Concorso nelle spese sostenute per se e per i 
fa m ilia ri per il viaggio di rientro nella Regione e per 
il trasporto delle m asserizie.

Possono usufruire i lavoratori em igrati che rien­
trano nella Regione per invalid ità , o per i lavoratori 
em igrati che rientrano dopo alm eno due anni di lavoro 
all'estero.

D O M A N D A
Le istanze dovranno essere docum entate e presen­

tate ai sindaci dei comuni di residenza; i sindaci do­
vranno trasm ettere le istanze alla Regione entro il 3 0  
giugno ed il 31 ottobre di ogni anno.
FO N TI

A rt. 4  legge regionale 12 novem bre 1 9 7 4  n. 37  
—  Provvidenze in favore degli em igrati.

IN D E N N IT À ' P R IM A  S IS TE M A ZIO N E
Concorso, per una sola volta, per le spese di prima 

sistem azione.

BENEFICIARI
I lavoratori em igrati che rientrino nella Regione 

per m otiv i come sopra elencati, e che dim ostrano di 
essere in stato di bisogno.

E N T IT À ' DEL BENEFICIO
In ogni caso non potrà superare l ’ im porto di lire 

3 0 0 .0 0 0 .

C O N TR IB U TI PER A S S IS TE N ZA  -M ALATTIA
La Regione può erogare contributi sino ad un 

m assimo di lire 1 .0 0 0 .0 0 0  in caso di m alattia grave 
degli em igrati rientrati in Puglia da non più di un 
anno e semprechè gli stessi non abbiano d iritto  ad 
a ltre  form e assistenziali previste da leggi statali (art. 
4  —  4  com m a).

* * * * * * * * * *

R isposta ai le tto ri.

Egregio sig. Franco , N.S.W.

H o ricevuto la Sua lettera richiedente in form azio ­
ni riguardanti i p rovved iem nti che la R egione Puglia 
eroga a chi rientra defin itivam en te  nella R egione stes­
sa, dopo  il m in im o d i due anni d i em igrazione. I  p rov­
ved im en ti li pubblico  d i nuovo  per eventuali richieste 
simili, le m odalità ’ le inviero ’ per posta.

“W ith Courage in the ir 
Cases: th è  experiences o f 
th irty-five Italian  im m igrant 
w orkers and the ir families in 
A ustralia” .

Collected and ed ited  by 
MORAG LOH.

AVAILABLE FROM
F.I.L.E.F.

7 Myrtle Street 
Coburg, 3058

$5.95 plus postage

“With Courage in  their 
Cases: le esperienze in A u­
stralia di tren ta  cinque lavo­
ra to ri italiani em igrati e 
delle loro  fam iglie” , raccolte 
e scritte  da Moragh Loh, il 
lib ro  Filef che l ’A m bascia­
to re  Ita liano , Dr. Sergio A n­
geletti ha lanciato  con gran­
de successo ne ll’o tto b re  
delle scorso anno , ha avuto 
en tusiastiche recensioni 
dalla stam pa, e ’ s ta to  pub­
blicizzato a livello nazionale 
dal Canale 0 ed e’ s ta to  bene 
acco lto  nelle scuole dove 
s tuden ti, insegnanti e curri­
culum  sections del D iparti­

m en to  dell’E ducazione, cer­
cavano resoconti di prim a 
m ano della vita in  A ustralia 
dagli em igranti italiani e dai 
lo ro  figli.

A lcuni m em bri di una 
delegazione dalle am m ini­
strazioni regionali U m bra e 
Toscana, positivam ente co l­
piti dal libro duran te  il loro  
soggiorno qu i in o tto b re , ne 
hanno p roposto  la pubb li­
cazione in  ita liano  alle ri­
spettive am m inistrazioni. La 
traduzionesta  p rocedendo  
rapidam ente e alcune fo to ­
grafie sono sta te  ore spedi­
te per essere selezionate per 
la pubblicazione in  italiano.

I delegati al congresso 
nazionale Filef, te n u to  a 
Reggio Emilia la scorso d i­
cem bre, erano lie ti che per 
la prim a volta i lavoratori 
italiani em igrati parlassero 
in prim a persona delle loro  
esperienze. Copie del libro  
andavano a ruba special- 
m ente fra i delegati dall’In- 
ghilterra e dal Canada.

La prim a edizione del 
libro  e’ sta ta  esaurita prim a 
di N atale ma la seconda e ’ 
ora disponibile.

I m em bri della F ilef in 
tu tte  le parti dell’A ustralia 
dovrebbero im m ediatam en­
te m ettersi in co n ta tto  con 
le librerie e scuole locali per 
com prare una o p iù ’ copie 
del libro.

La H adfield High School 
di M elbourne ha ad o tta to  il 
libro com e te s to  di base per 
l ’anno 11 nel program m a di 
storia orale. A ltre scuole, se 
co n ta tta te , po trebbero  m o­
strare interesse per analoghi 
program m i com unitarii.

E ’ il no stro  libro . La 
gente che vi parla po trebbe  
essere qualunque persona 
che conosciam o. Le lo ro  
esperienze sono le nostre . 
C hiedendo di leggere que­
sto libro si chiede di leggere 
la nostra  stessa storia.

“W ith Courage in  their 
Cases: le esperienze di tren- 
tacinque lavoratori italiani 
em igrati e delle loro  famiglie 
in A ustralia” .

R accolte e scritte  da 
MORAGH LOH.

FIL E F  1980

Through thè
earthquake ruins

by MARGARET GLOSTER

Senator Sgro’, The Ho- 
nourable G uinifer and Cul- 
pin from  thè V ictorian  la- 
bour party  and M argherita 
G loster from  Filef in  Syd­
ney visited th è  E arthquake 
region in  m id decem ber. 
They began w ith  ta lks in 
R om e w ith  F ilef and  also 
w ith G iuliano Pajetta from  
em igration section  o f th è  
P.C.I.

Avellino region was thè 
first city  o f th è  earthquake 
region we w ent to . T here, 
a fte r ta lks w ith  V etrano 
who is thè secretary of F ilef 
in Cam pana we inspected  
som e o f th è  destruction  th a t 
had occured in th a t tow n; 
th è  h isto ric  cen te r was prac- 
tically  destroyed and there  
are thousands who rem ain 
w ithou t a hom e. In thè sur- 
rounding  regions tow ns such 
as L ioni and San Angelo di 
L om bardo were near com- 
pletely  destroyed . In Lioni 
th a t has a popu la tion  of 
7 ,500 som e 1,500 have mi- 
grated  since thè  1940’s to  
A ustralia. The locai council 
in  L ioni is com prized o f in- 
dependents, com m unists 
and  socialists. O ne o f these 
independen ts on thè coun ­
cil had only th is year re turn- 
ed from  A ustralia. We were 
im pressed by thè positive at- 
m osphere in L ioni and here 
saw w hat we had n o t heard 
of in thè A ustralian media. 
Here m any people no tab ly  
th è  com m unist y o u th  had 
com e volun tary  to  help set 
up k itchens, providing m e­
dicai and sanitary Services, 
technical assìstance and or- 
ganizing tem porary  child 
care and  schools. These 
form s o f so lidarity  gave as- 
surance th a t these people 
despite thè  tragedy w ould 
w ork toge ther to  recon- 
s tru c t th è  tow n , build  new  
form s o f  organizations and 
renuew  w ork o ppo rtun ities  
in agriculture and industry .

It was insisted w ith thè 
locai council th a t thè  dele­

gation did n o t w ant to  spe- 
cify w hat th è  m oney w ould 
be spent on , it was thè  task 
o f th è  locai dem ocratic  o r­
ganizations to  do th a t. Once 
they  had determ ined  w hat 
was needed, an  overall pian 
w orked o u t eg. schools, 
sporting  facilites, factories, 
child care centres, th en  they  
could inform  thè  com m it- 
te e ’s in A ustralia who could 
th en  allocate funds to  these 
projects.

The w om en in L ioni had 
form ed a un ited  fron t orga- 
n ization  and were beginning 
to  ou tline  plans fo r th è  re- 
construction  - th ey  expres- 
sed a need fo r child  care 
centres, schools and health  
centres.

In thè areas we visited 
thè unwillingness to  migrate 
to  m igrate was repeated . 
People w anted to  rebuild  in 
th è  area and n o t leave fo r 
th è  coast o r N orth  Italy  or 
o th er countries. Some have 
left w ith th è  hope o f re turn- 
ing when thè  cold  w eather 
eases - living under ten ts  or 
in caravans is horendous in 
cond itions o f  -20 C as we 
found  in  Lioni. Some 60 
people had already left 
Lioni fo r A ustralia those 
who had relatives who could 
look  a fter them . What was 
needed it  was stressed was

th a t people had to  see some 
possibility in  thè fu tu re  in 
the ir tow n . T hat houses 
w ould be b u ilt, th a t th è  so­
cial Services w ould be recon- 
struc ted , th a t jobs th rough  
thè developm ente o f agricul­
tu re  and industry  w ould be 
secured in  th è  near fu tu re . 
This security  in  th è  fu tu re  is 
essential and  any  procra- 
stina tion  on th è  p art o f thè 
C hristian D em ocratic go- 
vernm ent w ould only pu t 
o ff th è  possibility  o f  people 
rem aining and hence force 
them  to  m igrate continu ing  
a policy o f leaving void and 
underdeveloped th è  so u th  
of Italy . In L ioni we saw 
people determ ined  to  b lock 
such policies.

In F rigento  in talks w ith 
thè m ayor, R enato  Iannaro- 
ne, we were in form ed o f thè 
3 stage piane fo r th è  ea rth ­
quake region.
ls t  stage: providing emer- 
gency accom odation in 
terits and caravans and 
emergency Services.
2nd stage: building prefab- 
bricated w ooden houses 
th a t can last fo r som e years.
3rd stage: reconstruc tion  o f 
a perm anent ty p e  suited  to  
earthquake regulations.

tion  re tu rned  to  Avellino 
for discussions w ith th è  so- 
cialist p a rty  and social de­
m ocratic party . They b o th  
wished to  reassure thè A us­
tralian people th a t thè Uni­
ted politicai organization  
operating  a t th è  locai coun­
cil level could garantee t l i ^ ^  
thè m oney donated  w o i r a ^  
be spent usefully  and  n o t 
wasted.

The R epresentatives fo r 
thè  un ited  Italian union we 
m et in  Avellino to ld  us o f 
thè  initiatives o f th è  unions 
where each w orker in  Italy  
has been asked to  donate  
4 hours o f w ork e ith e r in 
m oney o r m aterial goods. 
The unions in  France have 
already donated  to  this fund 
which will be p u t to  reorga- 
nizing agriculture and star- 
ting industries in particu lar 
those relating  to  agriculture. 
This is w ith in  a pian for th è  
developm ent o f  th è  sou th  
and so provide w ork w ith ­
ou t w hich th è  people will be 
forced to  desert thè area. It 
is a possibility  th a t w hat 
funds collected in  A ustralia 
particularly  from  thè unions 
could be sent to  this fund . 
Wherever we w ent in this re ­
gion we saw th è  presence o f 
thè unions w ho were

O n thu rsday  th è  delega- (con tinua  a pagina 12)
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Le donne di­
cono no ai 
referendum.

N um erose le iniziative 
che in ogni parte d i Italia si 
vanno conducendo  contro  i 
tre referendum  abrogativi 
della legge 194. Da Ferrara 
co si’ arriva un ordine del 
giorno del consiglio co m u ­
nale vo ta to  a larga maggio­
ranza (tranne, ovviam ente, 
Msi e De), in cui si dice: “La  
rea lta ’ dolorosa d e ll’aborto  
non si sconfigge distruggen­
do o snaturando questa  
legge; al contrario la sua 
abrogazione significherebbe  
per la donna che vive il 
dram m a d e ll’aborto  il r itor­
no alla c landestin ità ’, a 
danno della sua salute, della  
sua vita e della sua stessa 
dignità '

A n ch e  dal C om une di 
Soliera, in provincia d i M o­
dena, ci viene u n ’analoga 
notizia: un ordine del gior­
no che ribadisce e d ifende la 
valid ità’ della legge -  pur  
con tu t t i  i suo i lim iti - ,  che 
si im pegna a lottare per la 
sua applicazione e il suo m i­
glioram ento  e ’ sta to  appro­
vato con 15 vo ti favorévoli 
e 4 contrari. D em ocristiani, 
naturalm ente.

Il m etallurgico, un gior­
nale della Firn m ilanese, 
riporta un lungo articolo di 
Luisa M organtini sulla legge 
e sulla storia e Battaglie del 
lavoro, il periodico della 
Cgil lom barda, ci segnala un 
pezzo  d i Irea Gualandi che  
scrive “...su ll’aborto  si e ’ ten

ta to  e si ten ta  pervicace­
m ente  d i dividere, a secon­
da degli orien tam en ti ideali, 
il fro n te  delle donne, la col­
le ttiv ità ’. I l  sindacato non  
può ’ essere qu ind i il Ponzio  
Pilato d i questa vicenda e 
nella ipotesi del referendum  
abrogativo ”.

A  Messina il co m ita to  di 
difesa della 194  (ne fanno  
parte l ’Udi, il C ollettivo  
donne, le lavoratrici della 
Cgil, il gruppo delle s tuden ­
tesse universitarie fu o r i se­
de, la cooperativa d i  opera­
trici sociali) e ’ im pegnato  in 
una serie d i assem blee in 
tu t ti  i quartieri della c it ta ’, 
nelle scuole, a ll’un iversità’ e 
con co lle ttiv i d i studentesse. 
L ’ob ie ttivo  e ’ elaborare una  
linea d i lo tta  com une rispet­
to  alla minaccia d e i tre re­
ferendum . Il C om ita to  e ’ 
anche im pegnato a fa r  appli­
care la legge negli ospedali 
della c it ta ’ e della provincia, 
attraverso incon tri con i 
consigli d ’am m inistrazione  
degli ospedali. Nella provin­
cia, in fa tti, le s tru ttu re  sani­
tarie pubbliche sono  spesso 
inadem pien ti nei co n fro n ti 
della 194: com e alibi, usano 
l ’alta percentuale d i o b ie tto ­
ri (oltre l ’85  per cen to ) ma 
dim enticano  che la legge p o ­
ne, com unque, l ’obbligo di 
assicurare gli in terven ti di 
in terruzione della gravidan­
za stipulando convenzion i 
con personale esterno.

32 BEST ST., NORTH FITZROY
(Cnr. ST. GEORGES RD.)

GOOD ITAUAN FOOD 
• Very Friendly Atmosphere •

—  B. Y. O. —

Essere donna in Sicilia.
Un viaggio delle donne 

alla ricerca delle p roprie  ra­
dici s to riche, nel silenzio dei 
secoli, nello  scorrere len to  e 
pesante dei giorni, nei gesti 
quo tid ian i consum ati nella 
so litudine e nell’angoscia: fa 
pensare a questo  la rappre­
sentazione di D onna in Sici­
lia, che la cooperativa Ainis 
di Messina (tren ta  s tuden tes­
se dell’is titu to  magistrale

A inis) p resen ta  in  questi 
g iorni in  alcune scuole della 
c it ta ’. I tes ti, e labora ti dal 
professor Cavarra, sono fru t­
to  di una ricerca sulla trad i­
zione orale e di uno  studio  
di docum enti, in parte  ined i­
ti, della cu ltu ra  di Lim ina, 
p iccolo  cen tro  dell’en tro ter- 
ra messinese. Le ragazze del­
la cooperativa, dal can to  
lo ro , hanno  racco lto , nei

quartieri e nei paesi in cui 
vivono, un in teressan te  p a ­
trim onio  di m o tti e di “vita 
v issuta”  che ha com e p ro ta ­
gonista la donna.

I proverbi, i vecchi canti 
sem brano evocare im m agini 
del passato che p ian p iano 
p rendono  form a: “ Viva
Maria! Masculu a i!” , la festa 
della vita, ma solo se (il fi­

glio) e ’ m aschio. Il legame 
s tre tto  con la tradizione, 
l ’incalzare di una socie tà’ in­
transigente, la rabbia delle 
donne oppresse due volte 
dalla miseria e dall’ignoran­
za, ma anco r p iù ’ dalla 
schiavitù’ dell’au to r ità ’ mas­
chile — em ergono dai versi e 
dai can ti delle ragazze 
(ognuna ha scelto  la propria 
p arte , i brani da recitare , i 
can ti da in tonare). M olto 
spazio e ’ s ta to  dato  a brani 
tra tti dalla D onna d i R agu­
sa, di A nna O cchipinti: tu t ­
te , in fa tti, sono rim aste af­
fascinate da questa donna 
che ha avuto  la forza di ri­
bellarsi all’au to r ita ’, di stu ­
diare, di scrivere un libro a 
simboleggiare la v itto ria  
su ll’ignoranza im posta  dagli 
uom ini per contro llare  m e­
glio le donne e chi non  ha 
potere.

In questo  m odo  si e ’ p o ­
tu to  recuperare parte  di un 
patrim onio  popolare , ma 
anche avviare u n ’esperienza 
che ha in  se’ i germ i di un 
nuovo rap p o rto  della donna 
con la storia e la sua in te r­
p retazione, e con l ’arte.

PIZZA
RESTAURANT

Le donne unite 
contro la violenza.

K erstin Gerbig, 24 anni, 
s tup ra ta  sei ann i fa presso 
A ndria da cinque o sei u o ­
m ini che l ’avevano m inaccia­
ta  di m orte , ha o tte n u to  de­
fin itivam ente giustizia dalla 
sentenza d ’appello  del tr i­
bunale di Bari il 12 gennaio. 
K erstin e ’ sta ta  difesa da T i­
na Lagostena Bassi e du ran­
te  tu t ta  la vicenda giudizia­
ria ha ricevuto  con tinue  p ro ­
ve di so lidarie tà’ da parte  
delle com pagne del m ovi­
m en to  delle donne di Bari 
e di tu t ta  Italia. Il C entro 
delle donne di Giessen, dove 
K erstin vive, ha inviato un 
docum ento  all’Udi che dice:

di m ercoledì 14 gennaio. A 
sei colonne, in  prim a pagina, 
ca ra tteri di scatola, spicca il 
ti to lo  “Pomeriggio in  Italia: 
tu ris ta  tedesca v io lentata da 
dodici uom in i” . Il giornale 
parla di qu an to  accadde sei 
ann i fa com e se si riferisse al 
g iorno p recedente , e riporta  
fa lsità ’, inesattezze e pa rti­
colari m orbosi com pieta- 
m ente  inven ta ti sulla vicen­
da di K erstin, parlando solo 
in  sordina del processo e 
della m obilitazione che si e ’ 
creata in to rn o  al caso. Per 
chi no n  conosce Bild  e ’ be­
ne precisare che e ’ il giorna­
le tedesco di massima tira tu -

che si e ’ anche suicidata. Un 
com pagno tedesco, G unter 
W allraff, si e ’ fa tto  assum ere
da B ild  e ci ha lavorato  per 
un certo  periodo , po i si e ’ 
licenziato e ha sc ritto  un  li­
bro  su questa esperienza e 
sui m etod i ad o tta ti dal quo­
tid iano. Da allora e ’ aum en­
ta to , per fo rtuna , il num ero 
di coloro che hanno  il co­
raggio di fare delle denun­
ce” .

Bild  e ’ ino ltre  il giorna­
le che rov ino’ K atharina 
Blum, la p ro tagonista  del 
libro  di Boll che si in tito la , 
ap pun to , L ’onore perduto

C’e ’ scritto  che m i hanno  
s trappa to  i jeans e una  cam i­
ce tta  scollata, io  non  ho 
de tto  nulla di simile. C’e ’ 
scritto  che io ho pregato  i 
m iei s tu p ra to ri p iangendo: 
non l ’ho fa tto  e non  l ’ho  
d e tto . E il to n o  dell’artico ­
lo e ’ quello di un  giornale 
pornografico  per eccitare le 
fantasie degli uom in i” . Su 
Bild  non  c ’e ’ il nom e di 
Kerstin (m a non  e’ che u n ’a­
stuzia per evitare la denun­
cia) anche se ci sono tu tte  le 
sue generalità’ e ogni p a rti­
colare a tto  a renderla rico ­
noscibile. “ E’ u n ’ennesim a 
violenza con tro  di m e, p iù ’

“Q uello che K erstin ha subi­
to  da quando  e ’ sta ta  violen­
ta ta  nel settem bre 1976 e ’ 
indescrivibile. Noi vogliamo 
un  processo giusto per Ker­
stin  Gerbig. Noi la appoggia­
m o ne ll’esigenza che il delit­
to  del quale e ’ sta ta  v ittim a 
deve essere acce tta to  come 
tale. O gnuna di noi dev’es­
sere cosciente che anche a 
lei p u ò ’ accadere la stessa 
cosa. N oi dichiariam o la no ­
stra  so lidarie tà’ per Ker­
s tin ” . Ma l ’in ferno  di Ker-

• tin  non  e ’ fin ito  con la 
entenza: due giorni dopo, 
seduta  all’Udi di Rom a con 

il suo com pagno e due don­
ne dell’Unione a iu to  e con­
siglio per donne vio lentate 
di G iessen, ci m ostra  una co­
pia del giornale tedesco Bild

ra, appartiene alla catena 
Springer che con tro lla  ! ’80 
per cen to  della stam pa tede­
sca ed e ’ — ma forse e ’ inu ­
tile dirlo — u n  giornale es­
trem am en te  reazionario . La 
tecnica usata da B ild  e ’ far 
politica a ttraverso  la “ crona­
ca” , rip o rtando  pettegolezzi 
e fa lsità’ con consum ata 
astuzia e slealtà’ giornalisti­
ca, al fine di im pedire alle 
v ittim e anche solo di in ten ­
ta re  u n  processo per diffa­
m azione. “ In G erm ania” , 
spiega K erstin, “ esiste ad ­
d irittu ra  una associazione 
delle persone danneggiate o 
rovinate  dagli a rtico li di 
B ild , ma sono veram ente p o ­
chissim i coloro  che hanno  
v in to  una causa con tro  que­
sto  quo tid iano . C’e ’ gente

di Katharina Blum . Kerstin 
gira e rigira, con le lacrim e 
agli occhi, la copia del quo­
tid iano  fra le m ani. “ Ie ri” , 
raccon ta , “ ero a p ranzo  a 
Bari dopo il processo con i 
miei amici. Un giornalista di 
Bild  m i ha cercato  all’Udi di 
Bari e le com pagne, che non 
ne sapevano n ien te , gli han­
no dato  il num ero del risto ­
ran te . A ll’inizio non volevo 
parlargli, po i ho  pensato  che 
fosse meglio farlo, sia per 
chiarire la vicenda sia per­
che’, se avessero scritto  fal­
s ità ’ e m enzogne , avrei p o ­
tu to  p iù ’ facilm ente m e tte r­
li di fron te  alle loro respon­
sab ilità’. Mi hanno  chiesto 
partico lari sessuali che io ho 
rifiu ta to , m a che ugualm en­
te  sono scritti n e l’articolo .

odiosa di a ltre perche’ sub­
dola e p u bb lica” . Kerstin 
vuole to rnare  al p iù ’ p resto  
in  G erm ania e parlare con 
un avvocato, com e le ha 
consigliato anche Tina Lago­
stena Bassi che l ’ha difesa al 
processo di Bari, per quere­
lare Bild, o ttenere  giustizia e 
un risarcim ento  in  denaro  
“con il quale -  precisa — 
avrei la possib ilità’ di finan­
ziare anche i centri del 
m ovim ento delle donne. 
L ’articolo  di Bild  non offen ­
de solo m e, m a so p ra ttu tto  
non  aiu ta  le altre  donne che 
vengono v io len ta te” .

V io letta  Pinti
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L’ora del Salvador

destra che gode di una im ­
p u n ita ’ scandalosa e della 
p ro tezione delle a u to r ità ’ 
civili e m ilitari” . E, del 
resto , sacerdo ti e suore 
figurano in buon  num ero  tra  
le vittim e di questa violen­
za, coord ianata  dallo stesso 
m inistro  della difesa il co ­
lonnello  Jose’ G ullerm o 
G arcia, da cui d ipendono, 
o ltre  che l’esercito , i gruppi 
c landestini (si fa per dire) 
U nion guerrera bianca, Or- 
ganizacion dem ocratica  n a ­
zionalista (p iù ’ n o ta  com e 
“O rden”  e responsabile di 
migliaia di devastazioni nei 
villaggi e di assassinii), l ’Or- 
ganizacion para la liberacion 
del com uniSm o (un  vero e 
proprio  esercito  creato  dai 
p rop rie ta ri delle piantagioni

di caffè’ e com anda to  dal 
generale Jo se’ A lberto  Me- 
d rano), il F ro n te  an ticom u­
nista de liberacion  cen tro a ­
m ericana e il solito  (esiste 
in  quasi tu t t i  i paesi la tin o ­
am ericani) E scuadron de la 
m uerte.

Il so tto fo n d o  delle opera­
zioni che essi conducono  e ’ 
anch’esso il so lito : “ C on tri­
buiam o a salvare L ’A m erica 
dall’invasione geopolitica 
del m arxism o-leninism o” , 
ha in fa tti afferm ato  di re­
cente Jose’ N apoleon Duar- 
te . Ed e ’ la stessa linea sulla 
quale si e ’ già’ schierato R o­
nald  Reagan che ha p iù ’ vol­
te  d ichiarato  che non  to lle ­
re rà ’ “ un a ltro  N icaragua in 
Am erica la tin a”  ed e ’ deci­

so ad appoggiare con  aiu ti 
m ilitari ed econom ici il regi­
me salvadoregno. “La situa­
zione e ’ orm ai irreversibile” , 
ha dichiarato  un  gesuita, “ e 
se v incerà’ la  destra, sara’ 
possibile so ltan to  un  m assa­
cro” . Per la v itto ria  della de­
stra  e ’ in a ttiv ità ’ un  eser­
cito  di 20 m ila uom in i con 
arm am ento  nordam ericano , 
m entre  alle fron tiere  del 
paese si p reparano  le f o r z ^ ^  
degli eserciti del G u a te m a la ^  
e dell’H onduras, paesi in  cui 
la situazione in te rna  e ’ per 
certi aspetti simile a quella 
esistente in Salvador, anche 
se non  ha  ancora raggiunto 
il m om ento  dell’esplosione.

G abriella Lapasini.

*
Lo scontro in E! Salvador sta assumendo in questi giorni 
proporzioni di gravita’ estrema. Ad acuirle e’ anche il cambio 
di presidenza negli Stati Uniti.

Secondo i dati dell’Arci­
vescovado di E1 Salvador, 
10,000 persone, nel solo 
1980, hanno  p erd u ta  la vita 
in  questo  paese, e la  m orte  
assume quo tid ianam en te  il 
volto  della to r tu ra  e del 
m assacro. Nel cam po di cal­
cio che sorge d ietro  l ’Arci­
vescovado di E1 Salvador, la 
capitale del paese, ci sono

ta n ti di sinistra, donne e u o ­
m ini. P roprio  questa  ferocia 
ha sp in to  l ’opposizione de­
m ocratica e di sinistra, don­
ne e uom ini. P roprio  que­
sta ferocia ha sp in to  l ’o p p o ­
sizione dem ocratica e di si­
n istra , donne e uom ini. P ro­
prio  questa ferocia ha spin­
to  l ’opposizione dem ocrati­
ca e di sinistra a ll’u n ita ’.

nare i “ com unisti” . Le di­
chiarazioni, ufficiali e no , 
fanno  paura. “ I com unisti 
n o n  riusciranno a im padro­
nirsi del paese. M oriranno 
cen tom ila , duecentom ila 
uom in i se necessario il nu ­
m ero dei m o rti non  ha im ­
p o rtan za” .

Dal can to  suo, il F ron ­
te  ha dato  vita a un  gover­

no  provvisorio clandestino  
— che ha  l ’appoggio dell’In­
ternazionale  socialista — e 
un  program m a d ichiarato : 
sovran ità’ e indipendenza 
del paese, rifo rm a agraria, 
lib e rta ’ di religione, rispetto  
della p ro p rie tà ’ privata con 
giusta d istribuzione delle 
ricchezze, non  allineam ento 
in  po litica  estera, garanzia 
di rappresen ta tiva’ politica 
di tu t t i  i se tto ri che co n tri­
buiscono alla sconfitta  della 
d itta tu ra , appoggio a tu t t i  
gli industriali che con tribu i­
ranno  allo sviluppo del pae­
se, un  nuovo esercito  form a­
to  dalle forze della guerriglia 
e dai m ilitari che vi si un i­
scono.

La Chiesa salvadoregna, 
dal can to  suo, e ’ decisa­
m en te  schierata dalla parte  
delle forze popolari. Secon­
do le d ichiarazioni dell’Arci- 
vecovado “nove de litti su 
dieci sono  im pu tab ili alla

o ltre  un  migliaio di rifugia­
ti: donne, vecchi, bam bini 
che hanno  abbandonato  i 
paesetti di cam pagna in  cui 
vivevano perch e ’ squadre 
della m orte , polizia, eserci­
to  li cercano per ucciderli. 
“ D icono che siamo sovversi­
v i” . I giovani o hanno  rag­
giunto  le forze del F ron te  
di liberazione, o sono scap­
pati sulle m ontagne.

Le testim onianze sono 
m o no tonam en te  agghiac­
cianti. Sulle donne, lo s tu ­
pro  viene sistem aticam ente 
esercita to : poi, tra  to rtu re , 
arriva la m o rte . Sulle donne 
incin te , l ’efferatezza arriva 
a ll’orrore: “ A una di noi, 
che era in  o tto  mesi, hanno  
aperto  il ventre, hanno tira­
to  fuori il bam bino , l’hanno  
tagliato  a pezzi e l ’hanno  
dato  a mangiare ai can i” . 
Ogni g iorno, com unque, 
m uoiono in  m edia tren ta  
persone: con tad in i, operai, 
sindacalisti, s tuden ti, mili-

Messi da parte  i con trasti 
politici — e le rivalità’ anche 
personali — le forze della 
guerriglia sono riuscite a dar 
vita a una unica organizza­
zione: il F ro n te  M arabundo 
M arti di liberazione nazio­
nale (F m ln) che prende il 
nom e dal fo nda to re  del Par­
tito  com unista  di E1 Salva­
dor (cadu to  nel 1931 in  un  
ten ta tivo  insurrezionale) e 
opera in  s tre tto  collegam en­
to  con il F ron te  dem ocrati­
co rivoluzionario , presiedu­
to  dal socialdem ocratico  
G uillerm o Ungo.

Il Fm ln  ha proclam ato  il 
10 gennaio scorso l ’insurre­
zione generale con tro  le fo r­
ze arm ate della giunta de- 
m ocristiana-m ilitare al p o ­
tere  che, p resiedu ta  da Jo ­
se’ N apoleon D uarte, p re­
sidente anche della De salva­
doregna, ha d ecre ta to  il co­
prifuoco  dalle 19 della sera 
alle 5 del m a ttin o  e l ’in te r­
ven to  in  forze per sterm i-

L K T T E R I

Congresso Filef 

(con tinua  da pagina 2)

La dichiarazione, al con ­
gresso, del m in istro  D.C. per 
il lavoro, F ranco  Foschi non 
ha certo  m ostra to  la vo lon­
tà ’ del G overno per frenare 
una eventuale em igrazione 
dai luoghi co lp iti dal sism a; 
in fa tti egli ha d e tto : “ il go­
verno fara’ tu t to  il possibi­
le per facilitare l ’espatrio  
per quelli che lo  desiderano; 
senza parlare dei p rew ed i- 
m enti che p o trebbero  risol­
vere cam biare lo s ta to  delle 
cose in  quelle zone! ”

Evitare una nuova em i­
grazione e ’ s ta to , invece, 
l ’appello  lanciato  dagli em i­
g rati’.

Il p roblem a del M eridio­
ne acutizzatosi con il te r re ­
m oto  e’ s ta to  n o ta to  in 
num erosi in terven ti e con­
gressisti n o n  si sono ris­
parm iati nel denunciare la

scarsezza e i rita rd i degli 
in terven ti del governo 
nell’affron ta re  con  tem pe­
stiv ità’ gli im m inen ti bisogni 
che la tragedia ha p rocura to . 
N on deve esserci una nuova 
em igrazione, ha d e tto  il d e­
legato provenien te  da Vol­
tu ra to  Irpinia.

L ’approvazione dei C. 
C onsolari dovrebbero  rap ­
presen tare  una nov ità ’ e una 
necessita’ per gli em igrati. 
Della B rio tta , so ttosegre ta­
rio all’em igrazione, ha fa tto  
chiaro che, la legge a ttu a l­
m ente in  discussione al Se­
n a to , prim a di essere appro ­
vata deve chiarire la questio ­
ne della partecipazione dei 
na tu ralizzati. N on a caso 
questo  problem a e ’ sollevato

dai consoli che operano  so­
p ra ttu tto  in  paesi dove le 
co m u n ità ’ italiane sono 
m eno u n ite  e organizzate e 
dove m o lti sono  sta ti co ­
s tre tt i  a p rendere la c ittad i­
nanza locale,,

L ’a ttuaz ione  dei C. 
C onsolari, cosi’ com e sono 
s ta ti p resen ta ti alla Camera 
dei D epu ta ti, fo rn irebbe i 
m ezzi per l ’in form azione, 
per la difesa di d iritti, nella 
scuola, sul lavoro, a tan ti 
ita lian i co stre tti ad em igra­
re e che oggi devono affron­
tare  i  prob lem i della crisi 
econom ica m ondiale ovun­
que essi risiedono e che li 
eleverebbe dal loro  ruo lo  su­
balterno , cam biando anche 
certi rap p o rti di forza.

D avanti ai problem i della 
v ita poco  con ta  la  naziona­
lità ’ ma m olto  la soluzione 
dei problem i. D ’altra  parte  
l ’On. le Foschi m in istro  del 
lavoro si e ’ d e tto  d ’accordo 
con la p roposta  presen tata  
ai due ram i del parlam ento  
anche se questo  no n  e’ con­
diviso dal M inistero degli 
E steri. Sem pre secondo 
l ’on . Foschi, “ l ’associazioni­
sm o dem ocratico  e l ’u n ita ’ 
ne ll’em igrazione raffo rza  la

spin ta degli em igrati ed e : 
indispensabile per p o te r po r­
tare  avanti le p roprie  riven­
d icazioni” .

A nche la crisi, ha aggiun­
to  Foschi, non  fornisce fe­
bei previsioni di lavoro a li­
vello internazionale  e a pa­
garne le conseguenze saran­
no ancora una volta gli em i­
grati, i quali hanno  bisogno 
dei d iritti sociali e civili. 
Q uali m igliori parole posso­
no provare che i C.C. devo­
no essere a ttu a ti . Ma un  
rap p o rto  con u n  a ltro  paese 
per facilitare una collabora­
zione non  lo si o ttien e  rifiu ­
tandosi per “p ro te s ta” di in ­
co n tro  cosi’ si a llon tanano . 
Q uesto in sintesi il messag­
gio del governo italiano  al 
congresso della F IL E F , ben 
diverso da quello  dei dele­
gati e dai num erosi m ilitan­
ti che vivono i problem i 
d ire ttam en te  ogni giorno. 
Essi hanno  d e tto  chiaram en­
te che occorre superare 
l ’o ttica  della assistenza p ie­
tistica e dei bei discorsi 
d ’occasione; questo  e’ sta to  
cap ito  con certezza dai 
partec ipan ti, una Certezza 
che unisce tan ti lavoratori 
che operano  ne ll’em igrazio­
ne, esperienze che non  fan­
no  a ltro  che aum entare  le

   wujpuwtu
per con tare  nella p ropria  
realta , per con tribu ire  a 
rafforzare  con il co n fro n to  e 
con la ricerca dell’u n ita ’ il 
m ovim ento operaio  anche di 
a ltri paesi.

G iovedì’ 15 gennaio si e ’ 
riunita a R om a, per la prim a 
volta, la  nuova segreteria 
ele tta  al VI Congresso della 
F IL E F , per una prim a valu­
tazione dei risu lta ti del C on­
gresso e per fissare le linee 
di un  p iano di a ttiv ità ’ per il 
prossim o fu tu ro  che tenga 
co n to  delle indicazioni 
em erse dal d ib a ttito  con ­
gressuale. La segretaria ha 
approvato  la relazione con 
la quale il segretario  D ino 
Pelliccia ha d a to  del C on­
gresso un  giudizio a ltam ente 
positivo sia per qu an to  si ri­
ferisce alla partecipazione, 
non ostan te  la d iffico lta ’ 
della data  fissata per m otiv i 
di forza maggiore a cavallo 
fra le feste di N atale e quel­
le di C apodanno, che per 
quan to  si riferisce al livello 
del d ib a ttito , alla com ple­
tezza delgi a rgom enti a f­
fro n ta ti, e alla valid ità’ delle 
analisi, dei suggerim enti e 
delle indicazioni che sono 
d im ostrazione di m a tu rità ’

avanzata e di elevata co ­
scienza. Il Congresso ha  so­
stanzialm ente conferm ato  
che la F IL E F  resta  la prim a 
avanzata e di elevata co ­
scienza. Il Congresso ha  so­
stanzialm ente con ferm ato  
che la F IL E F  resta  la prim a 
organizzazione degli em igra­
ti  italiani.

Enzo Soderini

Leggete

e

diffondete

"Nuovo 
Paese”
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Forti proteste contro la giunta regionale e il governo

I sindaci calabresi: siamo stati abbandonati
Centinaia di amministratori hanno manifestato ieri - Irrisori provvedimenti della giunta dopo i disastri del maltempo

Dalla nostra redazione
CATANZARO.— Centinaia di 
sindaci dei paesi gravemente 
colpiti dal maltempo hanno 
protestato ieri contro l'ineffi­
cienza della giunta regionale 
di centro-sinistra. Sono venu­
ti in tanti, accompagnati da 
assessori e cittadini, sindaci 
comunisti, democristiani, in­
dipendenti ed esponenti di li­
ete civiche. Una denuncia ri­
correva nella loro protesta: 
anche questa volta, come in 
Irpinia e in Basilicata dopo 
quel tragico 23 novembre, Io 
stato non c’era, il governo e 
la Regione erano assenti, la 
protezione civile inesistente, 
le prefetture incapaci di di­
stricarsi di fronte al disastro. 
l’Anas e l’Enel al loro livello 
più basso di efficienza.

In Calabria la neve, il ven­
to, fa pioggia, le bufere han­
no squassato un intero tessu­
to economico,, civile, sociale. 
Non si contano — per fortu­
na— molte vittime ma i dan­
ni sono ingentissimi. Ancora

S ci sono paesi, frazioni e 
ari in Sila e nelle Serre 
ti da muraglie di neve al­

te 9-10 metri. Ci sono frane 
che minacciano centri abitati 
ancora senza luce, acqua, pa­
ne, da oTtre una settimana.

L’agricoltura, in particolare 
le colture dell’oliveto e dell’ 
agrumeto, costale decenni di 
fatica dura nei campi, sono 
letteralmente scomparse; l’ar-

Dalia nostra redazione
NAPOLI — L’ultimo « pas­
saggio » è previsto per que­
sta mattina. Oggi stesso il 
consiglio comunale dovrebbe 
discutere e votare le propo­
ste della giunta sulla localiz­
zazione dei prefabbricali de­
stinali ai senzatetto. II dibat­
tito si preannuncia teso e ap­
passionato. E ’ in gioco la fi­
sionomia stessa della città, In 
sua riqualificazione e il suo 
rapporto con le zone interne 
della regione.

La proposta delFammini- 
slrazione è nota. Prefabbrica­
li « pesanti » (50.000 vani,
che non hanno nulla di prov­
visorio) : si è deciso di siste­
marne 13.000 lungo la fascia 
periferica e il resto fuori dal 
perimetro urbano, con l’impe­
gno di aprire una vera e pro­
pria « vertenza » col governo 
e con la regione perchè con 
le case si « decentrino » an­
che servizi, infrastrutture e at­
tività produttive. Prefabbri­
cati a leggeri » (case mobili, 
containers e roulottes) : la
proposta, invece, è di chie­
derne ' altri 4.000, visto che 

finora assegnati (poco 
più di 2-000) si sono rivelati 
del tutto insufficienti. Anche 
per queste strutture, comun-

tigianato e la piccola azienda 
sono state messe in ginocchio; 
il patrimonio zootecnico pra­
ticamente distrutto. In gran 
parte della costa tirrenica ca­
se. edifici pubblici e scuole 
sono stati spazzali via.

Eppure per cinque giorni 
nessuna autorità ili go\erno, 
nazionale o regionale, è sta­
ta in grado di muovere un 
dito. Le prefetture hanno ri­
sposto « arrangiatevi da so­
li » ai sindaci che chiedevano 
soccorsi.

I comuni hanno cercalo con 
le loro misere forze di suppli­
re all’assenza di iniziativa del 
governo. Ricorrendo a ruspe 
e spalaneve privali sono sta­
te così aperte le strade, si è 
portato aiuto alle famiglie ed 
ai mezzi dell’ANAS bloccati 
perchè privi di carburante.

Dicono i sindaci democri­
stiani di Amantea e S. Luci­
do, sulla costa tirrenica; « Non 
s‘è visto nessuno: una vergo­
gna nazionale »: a S. Lucido 
non sono rimasti neanche i 
morti perchè l’intero cimite­
ro è rimasto distrutto. I  sen­
zatetto non si contano più. 11 
presidente della giunta regio­
nale, il socialista Gominianni 
ha ascoltato pallido in viso la 
requisitoria pronunciata dagli 
amministratori comunali con­
tro chi ha governato in que­
sti anni la Calabria, contro 
chi ha perpetrato o ha per­
messo una vera e propria ra­
pina del territorio, delle risor­

se naturali, senza neppure im­
postare una politica di difesa 
del suolo.

Dice Passone, sindaco di 
Nardodipace: « La calamità di 
oggi si aggiunge alle alluvio­
ni di ieri. Nel mio paese da 
9 anni 500 famiglie vivono nei 
tuguri dopo le frane e l'allu­
vione del '72 ». 11 sindaco di 
Bocchigiiero: « Dui 1070 de­
nuncio il dissesto idrogeolo­
gico del mio paese. Nessuno 
mi ha ascoltato ». Il sindaco 
di Longobuccd: « Una frazio­
ne. che crollò nel '74. deve 
essere ancora ricostruita; ora 
c’è il rischio che tutto il pae­
se sia travolto dalle frane ». 
Dice Tobia Elefante, presi­
dente della cooperativa dei 
pescatori di Mirto Crosia, sul­
lo Jonio: « Le nostre barche 
sono state nuovamente distrut­
te ma il mare ogni anno ’•’man­
gia” metri e metri di spiag­
gia. Le terre dei contadini 
non ci sono praticamente 
più ». Chiede Mavalà, sinda­
co di Taverna: « Che fine
hanno fatto i 240 miliardi del 
progetto per la rinascita delle 
zone interne? ».

La risposta che il governo 
regionale vuole dare ora a 
questo ènnesimo disastro ap­
pare riduttiva, incerta, segue 
la falsariga dei provvedimen­
ti che, dalla legge speciale in 
poi, si sono risolti in inter­
venti a pioggia che non han­
no mai affrontato il problema 
della salvaguardia del territo­

rio e dell’ambiente. E‘ una 
risposta riduttiva anche per­
chè la proposta di legge re­
gionale per i primi interventi, 
presentata dalla giunta regio­
nale, hà un impegno di spe­
sa di soli 8 miliardi. Una ci­
fra irrisoria di fronte al di­
sastro. E’ quindi chiaro che 
manca completamente la con­
sapevolezza che questa non 
deve essere l’ennesima occa­
sione per sperperare denaro 
pubblico o per alimentare 
clientele, ma il punto d’avvio 
invece di un’opera di rinasci­
la per le zone interne, le ma­
rine. l’intera regione.

« I sindaci venuti alla regio-

BARAGIANO, (P o ten za ) 
— Alle S del m a ttin o  nel 
cam po base dell'E m ilia  
R om agna non  c ’è qua­
si più nessuno  T ende, 
rou lo ttes. m agazzin i sono  
deserti. Ma ieri sera, al 
la m ensa , eravam o a lm e  
no c inquan ta . Dove sono  
gli altri?  I ca rpen tièri so 
no a n d a ti a m on tare  le 
u ltim e  sta lle  presso Re- 
scopagano; gli idraulici 
devono fin ire  un  lavoro a 
Bella: m edico e in fe rm ie ­
re sono s ta ti ch ia m a li di 
urgenza nelle  cam pagne  
in to rn o : gli e le ttr ic is ti 
sono a M uro: l'ingegnere  
e il geom etra  d iscu tono  di 
perizie s ta tic h e  con il co­
m a n d a n te  m ilitare, m en ­
tre  geologi e a rc h ite tti 
fa n n o  p ian i e sopralluo  
g h i; e i responsabili del 
cam po  — i d ir ig en ti della  
R egione E m ilia  R om a­
gna  — sono a P otenza  
per concordare con i col- 
legh i della R egione Basi­
lica ta  un  « protocollo  » 
di in tesa  e di collabora­
z ione  ver i m esi fu turi.

N el cam po c'è solo un  
gruppo di operai che rior­
d ina il m ateria le, a lcuni 
so lda ti che sm o n ta n o  
uno s ta n d  per trasferirlo  
a ltrove, le ragazze della  
Fiat di M odena che  la v o ­
rano in cucina. E i v ig i­
li in  d ivisa  — di Bologna, 
di Forlì, di Reggio — che  
rispondono al te le fono , 
raccolgono segnalazion i e 
prendono  accordi.

E com incia  una  nuova  
giornata. Di fa tica , cer­
to , e di lavoro d iffic ile  
per questo  singolare vil­
laggio di .forestieri venu  
li da c ittà  lo n ta n e  m ille  
ch ilom etri: e di so ffe ren ­
za e di passione per la 
g en te  di qui. che ha  guar­
da to  la m orte  in  faccia, 
che l'ha  a v u ta  accanto , 
che porta  su di sé e den  
tro  di sé le c ica tric i del 
la tragedia. Ma u n a  nuo­
va  g io rna ta  com incia. 
Sessa n ta d u e  g iorn i do­
po. R accontarla? E com e  
è possibile? C om e racco  
gliere i m ille  fa t t i ,  p ic­
coli e grand i, che oggi 
com e ieri accadranno?  
Q uali le parole per de  
scrivere l’en tu s ia sm o , il 
sacrificio , la riconoscen­
za. l'am icizia , ta lvo lta  la 
d iffidenza?  E com e spie 
gare, so p ra ttu tto , che la 
solidarietà  fa t ta  di s ta ti 
d ’a n im o  e di cose concre­
te  si tra s fo rm a  via via 
in  consapevolezza , in  cul­
tura , in  adesione fervida  
e rag iona ta  ad  uno  sfor  
so di ripresa ch e  non  e 
più degli a ltr i o per gli 
a ltri m a per se s tessi e 
per tu tti?

L ’a tte g g ia m e n to  è que­
sto: no. non  siam o venu­
ti da ll'E m ilia  e dalla  R o­
m agna  per sem plice  so 
lidarietà  con  un a  popola  
zione s v e n tu ra ta ; siam o  
qui p erché  la tragedia

ne — ha commentato ieri se­
ra il compagno Fabio Mussi, 
segretario regionale del parti­
to — hanno ragione da ven­
dere. Sono stati lasciati soli a 
portare acqua, pane, medici­
nali alla gente, a visitare 1 
contadini il cui lavoro è sta­
to strappato via dal vento. 
Non hanno avvertito l ’esisten­
za di una regione e di uno 
Stato che funzioni. In Cala­
bria ci sono grandi e impor­
tanti cose da fare, un servi­
zio di protezione civile, un 
intervento in grande stile per 
il consolidamento del suolo c 
il controllo delle acque, un 
intervento per la modernizza-

deve tra m u ta rs i in  spe 
ranza, la d is tru z io n e  in  
ricostruzione, Vabbondo  
no in  sv iluppo; perché  
non  solo voi m a tu t to  il 
Paese s ta  pagando  il 
prezzo dello squilibrio: 
perché la rinascita  della 
B asilica ta , deU Trpinia, 
del Sa n n io , d i N apoli, so 
no oggi p iù  ch e  m ai ta p ­
pe obb liga te  della  ripre­
sa generale. E no i vo­
gliam o, dobbiam o fare la 
nostra  parte.

E' questo  il senso  dei 
« gem ellaggi » tra  C om u­
ni fo rm a i una decina  so­
lo in  provincia  di P o ten­
za ), della collaborazione  
tra  P rovince e tra  R egio­
ni, d e ll’in tesa  che  si va 
delineando  per i m esi e 
gli a n n i che verranno. 
Su p era ta  orm ai la fase

zione del sistema dei traspor­
ti. Queste cose — continua 
Mussi — si possono fare se i 
partiti di governo la smetto­
no di pensare a se stessi e ai 
propri interessi particolari. 
La giunta regionale prima 
non è arrivata in tempo, poi 
si è presentata come una ri­
dicola proposta del lutto ina­
deguata ad affrontare i pro­
blemi. Ma bisogna occuparsi 
sul serio della Calabria, il 
consiglio regionale deve lavo­
rare in stretto contatto con le 
popolazioni e le amministra­
zioni locali ».

Filippo Veltri

d e li  em ergenza  più acu ta  
è alla ricostruzione che si 
p u n ta : e no n  solo rico­
s tru zione  delle Case e dei 
cen tr i a b ita ti, m a della 
econom ia. dell'apparato  
p rodu ttivo , del tessu to  
civile.

Paolo D 'A ttorre. vice 
pres iden te  del C onsiglio  
regionale dell'Em ilia  R o­
m agna, e qu i da quasi 
due m esi. E' lui che d ir i­
ge il cam po-base di Bara- 
giano. E parla del fu tu ro  
più  vo len tieri che  del 
passato. P erché finora  
— dice  — abbiam o lavo­
ra to  sodo per con tribu ire  
al r ip ris tin o  di condizio ­
ni che consen tissero  la 
sopravvivenza , m a il 
com pito  vero, il p iù  gra­
voso, il p iù  im p o r ta n te  è 
ancora da svolgere.

Oggi discussione e voto sulle proposte della giunta

Napoli: in consiglio 
«comunale il piano-casa 

per i terremotati
Dalle scelte dipende la fisionomia della città — Di­
chiarazione di Geremicca sull’operato di Zamberletti

| que, sono stale individuate le 
aree c il ladine da utilizzare, 
comprese quelle per i servizi.

Per esprimersi su quesle 
delicate questioni il commis­
sario Zamberletti ha dato 
tempo ai comuni fino al 31 
di questo mese. Lo ha fatto 
con un’ordinanza — la ninne­
rò 69 — che sta provocando 
non poche perplessità. Come 
è noto l’ordinanza stabiliva, 
tra l’altro, che in caso di iner­
zia dei comuni nella scelta 
delle areee, avrebbero prov­
veduto gli organi del com­
missarialo. Inoltre, nel piano 
di attuazione, si distingueva 
tra comuni in cui i prefab­
bricati erano indicati come 
« necessari » (quelli maggior­
mente colpiti dal sisma); al­
tri dove i prefabbricali erano 
« opportuni » e altri ancora 
dove erano « non indispensa­
bili ».

« Sta di fatto — commenta 
il compagno Geremiccar rap- ! 
presentante del PCI nel comi- | 
tato politico che affianca Zani- 
berletli — che in queste set­
timane è stala avviala nei più 
diversi e disparati comuni la 
procedura politico-amministra­
tiva per Pindividuazione delle 
aree (in una gran confusione, 
per giunta tra prefabbricazio­

ne leggera e pesante) senza 
che da parte del commissa­
rio si sia fatto adeguatamente 
vi\ere il piano esposto al co­
mitato operalho, sconsiglian­
do iniziative che ad una più 
attenta e documentata valuta­
zione potranno risultare non 
necessarie o inopportune o >o- 
vradimensionate o privo di 
qualsiasi indagine sulla natu­
ra dei suoli o decisamente sba­
gliate. D’altro canto — conti­
nua Geremicca — non ci risul­
ta che sia da parte del commis­
sario che della giunta regio­
nale ci sia siala un’adeguata 
sollecitazione ed assistenza nei 
confronti di quei comuni collo­
cali all'epicentro del sisma. Da 
qui la necessità — conclude 
Geremicca — di una informa­
zione pubblica e puntuale sul- 
ratinale stato delle cose e la 
urgenza di uji’adeguata inizia­
tiva per fare chiarezza, recupe­
rando ritardi ed incertezze in 
uno spirilo di responsabile e 
operativa collaborazione ».

Su questo stesso problema 
ha rilasciato ieri una polemica 
dichiarazione nei confronti di 
Zamberletti anche l'assessore 
regionale ai lavori pubblici, il 
socialdemocratico Caria. In so­
stanza si accusa il commissa­
rio di voler fare lutto da solo.

Fra gli operai
emiliani che 

«fanno miracoli» 
in Basilicata

Mense, acqua, luce, 140 stalle prefab­
bricate — Nel campo base di Baragiano
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A ll’Alfasud c ’è l ’isola, addio alla catena
Il nuovo modo di produrre l’auto si avvia con 115 operai del montaggio motori - E’ ripresa la trattativa per il contratto

R O M A  —  Sono riprese ieri a Roma, 
presso la sede de ll’ ln ters ind  le t r a t ­
ta tive  per il rinnovo del co ntratto  in­
tegrativo aziendale del gruppo A lfa  
Romeo. I l  confronto è orm ai en trato  
nel m erito  dei m aggiori problem i aperti 
aM 'Alfa: prospettive dell'azienda e del­
l'occupazione; prod uttiv ità  e organiz­
zazione del lavoro, problem i salaria li. 
La F L M  aveva presentato nelle prece­
denti riun ion i con la direzione del­
l'A lfa  una serie di proposte, risponden­
do cosi d ire ttam en te  a richieste della 
azienda che — se a ffro n tavan o  corret­
tam en te  il problema della p roduttiv ità  
aziendale m ettendo m ano a ll’organiz­
zazione del lavoro — pretendevano una 
serie non praticab ile  di garanzie « a 
m onte ».

Cosi, ad esemplo, a ll’ interessante pro­
posta di creare gruppi di produzione 
capaci di autogestirsi, garanzia di un

effe ttivo  accrescimento della professio­
nalità , faceva da contrappunto una r i­
chiesta generalizzata di aum ento delle 
cosiddette « saturazione », un aum ento  
cioè generalizzato dei tem pi di lavoro.

La F L M  — dopo riscontri nelle fa b ­
briche — aveva d ich iara to  la propria 
disponibilità completa ad a ffro n ta re  it 
problema della prod uttiv ità . In  una 
sorta di « accordo quadro » dovevano 
cioè essere fissati gli ob iettiv i della  
produzione g iornaliera (620 al nord 
contro le 550 attu a li. 700 al sud contro  
le 400-500 a ttu a li). A ll'in terno  di que­
sti ob iettiv i si doveva procedere sia 
a ll’A lfasud che a ll’A lfa  Romeo ad un 
riequ ilib rio  fra  la rqano d’opera in pro­
duzione e quella < in d ire tta  » e alla co­
stituzione generalizzata dei gruppi di 
produzione (circa 90 per un to tale  di 
6-7 m ila lavorato ri) con una « verifica  
sul campo » di tem pi, pause, ecc.

Su queste controproposte sindacali 
l'azienda aveva chiesto un aggiorna­
m ento della riunione e, come diceva­
mo, le tra tta tiv e  sono riprese ieri. Sem ­
pre da ieri è partito  il program m a di 
cassa integrazione, che interessa circa 
seim ila operai di alcun reparti di pro­
duzione dell'A lfa  Romeo di Arese. 
Questa prim a fase di cassa in teg ra­
zione te rm inerà  venerdì m entre un se 
condo periodo è previsto per la m età 
di febbraio.

In fine , alla fin e  del mese, si riunisce 
per la prim a volta il consiglio di am ­
m inistrazione de ll’A rna, la società nata 
d a ll’accordo Alfa-Nissan per il m ontag­
gio delle ve ttu re  italo-giapponesi. il 
consiglio di am m inistrazione, costituito  
da quattro  ita lian i e tre  giapponesi, 
presieduto dal vice presidente de ll'A lfa  
Innocenti, dovrà decidere le prim e in i­
z iative della società.

Dalla nostra redazione
NAPOLI — E ’ n a ta  l’isola 
a ll’Alfa Sud. S o stitu irà  la 
trad iz ionale  « catena  » nel­
la  d e lica ta  fase  di m on tag ­
gio del m oto re . L’im p o rtan ­
te  accordo  firm a to  vener­
dì scorso  rap p re sen ta  la 
positiva conclusione di una 
lunga fase  d i sperim en ta ­

zione del nuovo m odello 
p rodu ttivo , in a tto  d a ll’o t­
to b re  sco rso  nello s tab ili­
m en to  au tom obilis tico  di 
Pom igliano d ’Arco- 

La nuova organizzazione 
« ad  iso la » in te re ssa  115 la­
vo ra to ri. Ma il p ro g e tto  
— rico rdano  a lla  Firn cam ­
p an a  — che o ra  è d ivenuto

rea ltà  affonda anco ra  più 
lon tano  le sue radici, la 
p ro p o s ta  -fu in fa tti avanza­
ta  nel novem bre del ’79 dal 
C df e d a ll’Fìm , dopo un  
ap p ro fond ito  confron to  
svolto  t r a  gli stessi lavora­
tori. Su quella base l’azien­
da fu ch iam ata  a m isu rarsi.

L’accordo prevede un

enorm e sa lto  qualita tivo  
delle m ansioni p rodu ttive  
svolte da  ogni singolo la­
vora to re . Q uest’u ltim o, in­
fa tti, o ltre  a doversi o rg a ­
nizzare e poi realizzare  le 
varie  operazioni di m ontag ­
gio, è ch iam ato  anche ad 
e ffe ttu a re  le susseguenti fa­
si d i contro llo .

| La produzione viene, inol- , 
tre , rego la ta  da  appositi j 

! m odelli di gestione che il j  
j g ruppo  s tesso  d e te rm in a  i 
j p e r il ragg iungim ento  del- j  
I l ’ob iettivo  m edio, concor- | 
| d a to  tra  le pa rti di 562 mo- I 
; tori da u ltim are  ogni gior- j 
| no. Ed è p roprio  per rispet- I 

ta re  questo  « te tto  » che, j 
| nel contem po, l’accordo  fis- 
! sa  la necessità  di fo rn ire  ai 

lavora to ri tu tto  quel baga- 
| alio di conoscenze tecniche 

e di gestione p ro du ttiva  che 
rap p resen tan o  un indubbio  
sa lto  in avan ti per la qua- i 
lificazione professionale  

Ogni operaio  che p artec i­
pa a ll’isola dovrà  conosce­
re l'andam en to  della  'p ro ­
duzione in tem po  reale, le ■ 
anom alie  tecniche che pos­
sono verificarsi, gli stan- j 
d a rd  qualita tiv i da m ante- j  
nere. Un bagaglio  profes- 1 
sionale che si tra d u rrà , con- [ 
c re tam en te , nel passaggio  ’ 
pei' tu tti al 4. livello.

« L'accordo così raggimi- ; 
to — o sserva il com pagno ; 
G iancarlo  Canzanelli del- 1

l ’ufficio  studi della Firn 
cam pana  — d im ostra  che la 
linea prescelta , non da og­
gi, dal sindacato  sulla deli­
cata questione dell’organiz­
zazione del lavoro in fab­
brica. non solo è giusta, m a  
è e ffe ttiva m en te  praticabi­
le. N oi con tinuerem o sulla  
strada della m assim a valo­
rizzazione delle risorse pro­
fessionali dei lavoratori, m a  
anche dei capi e dei mana- 
gers, allo scopo di com bi­
nare assiem e dem ocrazia in­
dustria le  e sviluppo  p rodu t­
tivo, fo rm e  co lle ttive  di la­
voro e qualità  del pro ­
d o tto  ».

Q uesta — rico rdano  an ­
cora a ll’Flm — è del re s to  
la p ro p o s ta  co n ten u ta  nel­
la p ia tta fo rm a  del g ruppo  
Mia in d iscussione proprio  
in questi giorni a Rom a. 
Non a  caso  si rivendica la 
costituzione di « G ruppi in­
tegrati di produzione » a lla 
ca tena  di m ontaggio  e ne­
gli a ltr i  reparti.

p . m.

Manifestazione alPItalsider a due anni dall’ assassinio di Guido Rossa

Genova ope raia #
contro il terrorismo
GENOVA --- La fabbrica di 

. Guido Rossa ha di nuovo ac­
colto una grande manifestazio­
ne operaia contro il terrori­
smo: lavoratori e delegati del­
le grandi industrie genovesi e 
di altre città del Nord si sono 
ritrovati, a due anni dall’as­
sassinio dell'operaio comuni­
sta, nello scenario- un po’ ir ­
reale del colosso Italsider di 
Cornigliano, che ha risucchia­
to al suo interno l’antica si­
gnorile villa Bombrini.

Nel freddo intenso di una 
m attinata tersa il sindaco Ce- 
rofolini, rappresentante di una 
città  ormai da troppi anni in 
trincea contro le Br. e il se

gretario nazionale della FLM 
Pio Galli, a nome di un sin­
dacato che ha sostenuto vaste 
mobilitazioni di massa contro 
l’eversione, hanno partecipa­
to al corteo che ha deposto 
fiori sul cippo dedicato al sin­
dacalista. ucciso perché non 
aveva esitato ad indicare chi 
si e ra  fatto strumento dei ter­
roristi in fabbrica.'

Non è stata una « commemo­
razione ». Certo di Rossa non 
si vuole perdere il ricordo, ma 
un concetto è tornato ieri sul­
la bocca di molti: non voglia­
mo fam e un simbolo astratto. 
Forse per questo la grande as­
semblea all’aperto — ma non

Orari: ridurre, ma anche controllare
Un convegno dell’istituto « Gramsci » del Veneto - Cosa significa recuperare « tempi di vita »

Dal nostro inviato
VENEZIA — Ancoro pochi decenni 
fa , negli anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, nelle fabbriche 
tessili del Varesotto e del Legna 
nese uomini, donne e anche bambini 
stavano incollati al telaio per do­
dici ore al giorno, per sei giorni 
la settimana. In quelle stesse azien­
de oggi i lavoratori sono occupati 
esattamente per la metà del tempo 
di allora; la capacità produttiva de­
gli impianti grazie alle moderne 
tecnologie si è incommensurabilmen­
te accresciuta, tanto da garantire 
agli stessi lavoratori un tenore di 
vita, un reddito e una quota di 
tempo libero che sono a loro volto, 
incommensurabilmente più elevati 
di quello degli operai di inizio se­
colo.

In questa banale osservazione tro­
viamo le tracce che possono orien­
tare, anche oggi, la riflessione sulle 
possibilità reali dì un ulteriore pas­
so in avanti nella riduzione del­
l’orario di lavoro che si accompa­
gna a un contemporaneo migliora­
mento delle condizioni di vita del 
lavoratori e a ■ migliori possibilità 
di impiego per un esercito di disoc­
cupati che in Europa presenta ran­
ghi sempre più compatti-

Una tale riflessione è al centro di 
un convegno di studio che la se­
zione veneta dell’istituto Gramsci 
ha organizzato a Venezia, e che si 
concluderà questa sera con l’inter­
vento del compagno Bruno Trentin. 
tSiamo oggi — ha osservato il com­
pagna Domenico Ceravolo, deputa­
to comunista al parlamento europeo 
nella relazione di apertura del con­
vegno — all’inizio di una rivolu­
zione tecnologica fondata sui micro- 
processori, destinata a mutare tu t­

to il quadro di riferimento per la 
ampiezza del suo impatto, per ì 
tempii relativamente ristretti entro 
i quali si svilupperà, per l'effetto  
moltiplicatore diffuso che avrà su 
tutti t settori della vita produttiva 
e sociale, per gli e ffe tti di riorga­
nizzazione sul modello produttivo, 
per i profondi miAamentì nell’orga­
nizzazione del lavoro, nelle abitu 
dini, nel costume e nella cultura, 
per i cambiamenti strutturali, in 
campo prrofessionale e nella compio 
sizione dell'occupazione ».

Se questa è la situazione, ho pro­
seguito Ceravolo, la decisione delia 
Confederazione europea dei sinda­
cati (CES) di pyorsi l’obiettivo della 
riduzione del 10 per cento dell'ora­
rio di lavoro a pxirità di salario nel­
la prima metà degli anni Ottanta, 
per contribuire alla creazione di 
nuovi p>osti di lavoro, «appare rìdut 
tiva. pzerché pone l’accento solo 
sulla riduzione dell'orario di lavoro 
e non su tutto ti ventaglio della 
sua ristrutturazione, escludendo co­
sì gli aspetti della sua flessibilità; 
perché affronta la questione occupa­
zionale odierna in forma separata 
da quella condizionata dallo svilup­
po tecnologico: perché rinviando
quest/ultima sottovaluta l'elemento- 
cardine della formazione p r o fe s s i  
naie, divenuto centrale nella questio­
ne del mercato del lavoro

Al centro della lotta politica e 
sindacale, quindi, va  pxisto il pnù 
generale tema della ristrutturazione 
degli orari, o meglio, come qualcuno 
ha detto al convegno, del « sistema 
degli orari », essendovi un nesso evi­
dentissimo tra orari di lavoro, orari 
dei servizi, orari dett’oganizzazione 
della vita sociale e culturale. Resta, 
alVinterno di questa battaglia — ha.

detto concludendo Ceravolo — Vo 
biettivo della riduzione dell’orario di 
lavoro. « Si deve concludere infatti 
che lo riduzione ipotizzata (del 10% 
sugli stondards attuali> è la primo, 
che storicamente consentirebbe al 
lavoratore di disporre per sé. per 
la famiglia. p>er lo studio, per lo 
svago, per la vita civile, di un mar­
gine di tempio realmente consisten­
te  »

Ma qual è oggi l’orario di lavoro 
medio? Esiste una omogeneità di 
produzioni, talché sia effettivam ente 
proponibile una battaglia unitaria 
di tutto il fronte del lavoro per lo. 
sua riduzione? In Italia — ma an­
che nella generalità dei piaesi eu­
ropei — è acquisita contrattualmen­
te la settimana di 40 ore. E' una 
conquista recente, se si pensa — co­
me ha rilevato Paolo Perù Ili. nella 
seconda relazione di ieri pomeriggio 
al convegno del Gramsci — che an­
cora nella metà degli anni Sessanta 
« gli orari di lavoro contrattati nel­
l'industria italiana erano attestati 
sulle 45 ore settimanali ». Alcune ca­
tegorie hanno già contratti di 36 ore 
settimanali, divise su sei giorni.

Una commessa di negozio, però, 
lavora sì otto ore al giorno, ma è 
impegnata, a causa del regime de 
gli orari del commercio, lungo un 
arco di 11, anche di 12 ore. E un 
pendolare, un lavoratore studente? E 
una donna che lavora, quante ore è 
occupata in una settimana? Una in­
dagine condotta recentemente indi­
ca che una donna aggiunge in me­
dia a quelle di lavoro fuori casa 
dalle 31 alle 60 ore settimanali di 
lavoro domestico (in media), a se­
conda delle regioni.

E ancora. Rileva Paolo Pendìi 
che sciò  che è rigidamente e acca­

nitamente negato nella grande fab­
brica, o comunque nelle zone cen­
trali dell’appmrato produttivo, è si­
stema nelle infinite periferie della 
piccola, e media impresa del decen­
tramento. del lavoro nero» Per non 
parlare, poi, dell'arco di, ore che 
impegna coloro che hanno un se­
condo lavoro.

Ecco allora che è insufficiente lo 
rivendicazione di. una riduzione for­
male dell’orario di lavoro, se pot 
questa si accompagna a un ricorso 
incontrollato allo straordinario, e 
se non si ottengono reali poteri di 
controllo sul pzrocesso di ristruttu­
razione e della organizzazione del 
lavoro, m modo che la riduzione 
dell'orario — o anche l'estensione dei 
contratti a tempo parziale — non si 
traduca in una pura e semplice ri­
duzione dell.’utilizzazione degli im­
pianti e non apra la via a nuova 
occupazione.

Il problema dunque — dice Pe­
rula, riassumendo — « è l’estensio­
ne della contrattazione degli orari: 
della loro programmazione nell’an­
no. degli straordinari: contrattan­
do e limitando regimi di orari nuovi 
come il part-time, contrattando e 
sperimentando soprattutto l’ingresso 
per questa via di una nuova occupa­
zione giovanile, l’introduzione di 
contatti scuola lavoro, ecc.

Quanta più sarà coinvolta nel­
la contrattazione l ’area indu­
striale minore, tanto pnù sarà non 
solo resa effettiva la durata lavora­
tiva contrattuale, ma ricondotto a 
controllo lo stesso mercato del la­
voro, allargali gli spazi occupazio­
nali, svuotati gli attuali decrepiti 
istituti di reclutamento ».

Dario Venegoni

è mancato chi avrebbe voluto 
vedere un numero ancora mag­
giore di partecipanti — le 
parole degli oratori (tra cui il 
direttore dello stabilimento in­
gegner Parodi), il silenzioso 
corteo svoltosi poco dopo, non 
sono sembrati agli organizza­
tori sufficienti, e alle 11 è 
cominciato nei locali del «crai» 
aziendale un convegno sul te r­
rorismo. Uno spazio per di­
scutere dunque, per interro­
garsi senza ritualismi sulle ve­
re  origini di una diffusa sen­
sazione di sconcerto e amarez­
za lasciata dalla vicenda 
D’Urso: il rapimento, l’ucci­
sione del generale Galvaligi. 
fi ricatto, la liberazione jlel 
magistrato tra l 'in fu ria re^^k  
la polemica politica, c o ^ ^  
sfondo di un governo sm arri­
to, silenzioso,

Si è giunti non senza diffi­
coltà alla convocazione di una 
assemblea generale, negli sta­
bilimenti Ansaldo si è premu­
to sulla Federazione sindaca­
le unitaria perché si prendes­
se una iniziativa di massa con­
tro  il nuovo, inaspettato e  in­
sidioso attacco terroristico, 
m a la mobilitazione di altre 
volte non c ’è stata.

Ecco, In sintesi, il convegno 
di ieri è stato un momento 
vero di acquisizione critica 
collettiva. E ’ stato più volte 
indicato il peso negativo esei'- 
citato, in un sindacato già al­
la prova di ardue difficoltà, 
dalle divisioni apertesi tra  le 
forze di sinistra in questa 
vicenda. Si sono registrate 
tendenze pericolose da com­
battere tra  la gente, fuori e 
dentro la fabbrica: l’idea che 
« ci vuole la pena di morte », 
il disinteresse, la sfiducia di 
poter contare in uno scontro 
che appare manovrato da for­
ze oscure. Lo ha detto chia­
ramente nella sua relazione 
il compagno Samuni, del Con­
siglio di fabbrica Italsider: 
se fosse rim asta in qualcuno, 
deve cedere qualunque illu­
sione di poter combattere il 
terrorismo sul solo terreno 
militare, anche se nel recente 
passato risultati importanti 
sono stati conseguiti. La na­
tura e l’uso politico del terro­
rismo richiedono una battaglia 
politica intelligente e di mas­
sa. Guai ad arrendersi alla 
logica dell’imbarbarimento del 
nostro sistema istituzionale: 
per battere il terrorismo bi­
sogna trasform are e  migliora­
re profondamente uno stato 
minato da una profonda crisi 
di credibilità.
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Erano stati scarcerati nel 79

E a Padova 
in carcere 
altri cinque 
autonomi

PADO VA — T u tti i p rincipali im pu tati d el p rocesso  pado­
van o  su l 7 aprile, scarcerati n e l corso d el '79, dal g iud ice  
istru ttore  Palom barìn i, sono torn ati .in prig ione ieri pom e­
riggio. S i tra tta  di cinque persone, quasi tu tte  a ss is te n t i del 
p rofessor N egri: A lisa  D el R e, co n tra ttista  CNR a  sc ienze  
p olitich e ,; G uido B ian ch in i, tecn ico  n o n  laureato  a  sc ien ze  
p o litich e; Sandro S erafin i, tecn ico  lau reato  a  sc ien ze poli­
tich e; C arm ela D i R occo, m edico; M assim o T ram onte, in se ­
g n a n te  d i scuo la  m edia.

S o n o  s ta t i a rresta ti d a  polizia  e carab in ieri e  trad otti 
in  carcere tu tt i tra n n e  la  d o tto ressa  D i R occo, ch e  soffre  
d i u n a  grave m ala ttia , e  d ella  quale è sta to  d isp ósto  il r ico­
vero in  ospedale (n o n -è  d iff ic ile  ch e  proprio per le  sue 
con d izion i d i sa lu te  le  v en ga  prestò  resa  la  lib ertà ). Il m an ­
d a to  d ’arresto , per a ssociazion e sovversiva  era sta to  firm ato  
lo  scorso aprile  d a lla  sez io n e  istru ttoria  d ella  C orte d ’appello  
di V enezia, m a i d ifen so r i s i  eran o  r ivo lti a lla  cassazion e, bloc­
cando il provvedim ento. Ieri, a nove m esi d i d istan za , la  
cassa z io n e  h a  resp in to  il ricorso d ei legali.

L ’iter  a ttraverso  i l  qual esi è  g iu n ti al n uovo arresto  è, 
dunque, un  po’ com plicato: il g iud ice istru ttore P alom barin i 
aveva  scarcerato  gli im p u ta ti in  questione, in  fa s i d iverse  
" l ’istru ttoria  7 aprile r iten en d o  ch e  g li ind izi a loro carico  

ero in es is te n ti. C ontro q uesta  d ecis io n e  il PM  C alogero  
5eva d isp osto  im m ed iati ed en erg ic i ricorsi

Orm ai, quindi, tu tt i i gradi p ossib ili d ella  g iu stiz ia  si 
son o  esp ressi su lla  vicenda: ed  è im portante sotto linearlo , 
perché q u esti arresti-b is, al d i là  dei ca s i personali, s ig n ifi­
can o  m olto  n ella  v icen d a  torm en ta ta  d el 7 aprile. Il pro­
cesso  padovano, g iu n to  in  q u esti g iorn i a ll’ep ilogo (il PM  
C alogero s ta  scrivendo la  requ isitoria  f in a le ) to m a  co sì ad  
avere  una su a  gerarchia: con  la  scarcerazione d egli a ss is te n ti  
di N egri, in fa tti, era  r im asta  in q u isita  u n ’associazion e appa­
ren tem en te  com p osta  d a  ta n ti m u lta n ti m a da n essu n  d iri­
gen te , e la  situ a z io n e  era, dal punto di v ista  logico , un  . po’ 
paradossale.

Tangenti a un partito di governo?

Sul petrolio 
*nuovo scandalo

ROMA — C’è ufi nuovo scandalo dei petroli in s is ta :  un 
dirigente del ministero delle Partecipazioni Statali ha 
denunciato al direttore generale del ministero un raggiro 
di notevoli dimensioni. Si parla dì 50 miliardi. I soldi 
•sarebbero finiti nelle tasche dell'amministratore di un 
partito di governo, del quale per ora non viene fatto 
nome. La truffa pare sia avvenuta in modo molto sem­
plice. L’Arabia Saudita ha venduto recentemente ad una 
società italiana (la Cogis) una grossa quantità di greggio 
a prezzo conveniente (32 dollari il barile). Ponendo una 
condizione precisa: il petrolio si sbarca, si lavora e si 
vende in Italia. La Cogis invece, a quanto sembra, ha por­
tato tutto in Svizzera. Poi. dopo una serie di passaggi, 
il petrolio è tornato in Italia, dove viene venduto a prez 
zo maggiorato: 38,5 dollari. Il guadagno netto sarebbe 
appunto di circa 50 miliardi.

H presidente della Cogis. il socialista Dino Gentili, 
ieri sera ha dichiarato che la, società ha agito alla luce de) 
sole: «Le autorità italiane erano informate». Il ministro 
De Michelis ha promesso di far luce sulla vicenda.

Le centrali estere 
del terrorismo 
secondo Pertini

Il governo deve adesso chiarire

Il presidente della Repubblica, nel corso di una 
intervista alla Tv jrancese in occasione della visita 
a Roma di Giscard, ha espresso ia convinzione che 
« la centrale del terrorismo italiano non è in Italia 
ma all’estero». Questa centrale — i)a precisato — non 
è in Francia ma in altri paesi.

Intervistatore: « In quali? ».
Pertini: « Mi consenta di noti dirle in quali »,
Intervistatore: «Ma lei lo sa? ».
Pertini: « No, non lo so, lo intuisco, potrei dirle 

solo i miei sospetti. Come mai il terrorismo si è 
scatenato in Turchia, paese che ha mille chilometri 
di frontiera con l’Unione Sovietica. Come mai si 
scatena in Italia, ponte democratico tra  l'Europa, 
l'Africa e Medio Oriente ».

Altre volte il presidente della Repubblica aveva 
alluso all’esistenza di centrali estere, senza peraltro 
dare ai suoi sospetti un indirizzo particolare. Con le 
sue dichiarazioni di ieri egli si è spinto oltre facendo 
intendere di pensare a un paese determinato, e pre­
cisamente all’URSS. F,' l'ero che questa indicazione i  
circondata da cautela ed è presentata come una 
« intuizione » derivante — chissà perché — dal fatto 
che il terrorismo ha aperto la strada in Turchia ai 
generali della NATO. Ma alla gente essa giunge in 
modo semplificalo.

Questo riferimento di Pertini contrasta con quanto 
finora il governo e gli stessi dirigenti degli organismi 
di sicurezza hanno sempre dichiarato in Parlamento 
e in altre sedi istituzionali, e cioè che non si è in 
possesso di elementi probanti per indicare la esistenza 
e la appartenenza ad uno stalo estero di una centrale- 
che piloti, ispiri, aiuti U terrorismo italiano.

A questo punto, data anche la particolare auto­
revolezza del dichiarante, appare assolutamente neces­
sario uscire dal vago e dai sospetti. Il governo, a 
questo punto, ha il dovere di chiarire se il presidente 
della Repubblica si è avvalso, per formare il suo 
convincimento, della conoscenza di fa tti apprezzabili 
che gli siano stati riferiti dalle autorità competenti, 
oppure no. In caso positivo il governo deve assicurare 
l’opinione pubblica di essere deciso a tirare tutte le 
conseguenze politiche, diplomatiche e di ogni altro 
genere per la tutela della sicurezza nazionale nei 
confronti di una ben individuata minaccia. Se una 
tale base probante non dovesse, invece, sussistere, 
bisognerà convenire che gli interessi nazionali, l’e ffi­
cacia della lotta al terrorismo e la causa stessa del­
l'accertamento della verità comportano, per chiunque 
abbia responsabilità e udienza, una conseguente linea 
dì condotta.

I vescovi: superare 

la crisi causata da 

scandali e terrorismo

Dal nostro inviato

ROMA — La crisi che il 
nostro P aese attraversa  non  e, 
per. il m om ento, « irreversibi­
le », m a può diventarlo se  
non c'e un  grande im pegno  
di tu tti per il  bene com une. 
Lo au erm a n o  i vescovi in  un  
com unicato em esso ieri al 
term ine ae lla  riunione dei 
con sig lio  perm anente aedica- 
ta  au « u n 'analisi aella  s itu a ­
zione ita lian a  e a i suoi rii les­
s i su ll im pegno m orate e so­
ciale, ch e ne deriva partice­
la! m en te per i cr istia n i» .

I vescovi r ilevano elle la 
m aggior parte delia gente, 
pur essenuo m olto severa su i 
« ìen om en i r ic o n e n ti ui 
pubblica im m oralità, dal ter­
rorism o agli scandali di varia  
n atura  » e tu ttav ia  con vin ta  
ch e la crisi possa essere su ­
perata. Q uesta d iffu sa  consa­
pevolezza d ella  gente — pro­
seguono i vescovi — « non va 
oltre d isa ttesa  se  non s i vo­
gliono correre i risch i di una  
crescente sfid u cia  e di un er­
rato riflusso nel privato e 
n egli in teressi di categoria» . 
Di - qui l’invito  ai ca tto lic i 
perchè d iano un serio contri­
buto per « ricreare consenso  
civ ile  su i valori fondam entali 
delia vita e  dell'esistenza  
quotidiana, agendo con ch ia ­
ra vo lon tà  di ricostruzione  
m orale in  tu tti i settori e 
facendo com prendere che  
non è possibile vivere al di 
là delle reali possibilità

N ella  seconda parte del do­
cum ento. i vescovi ribadisco­
no « l ’im pegno dei cristian i 
per la tu te la  e l ’accoglienza  
della v ita  fin  dal suo ini 
z io » . E’ in .q u e sta  ch iave che  
va celebrata, com e aveva  
preannunciato m ons. M ic­
ci n ella  conferenza stam pa  
« la  g iornata  per la vita » in ­
detta dalla CEI per dom enica  
primo febbraio n elle  29 m ila  
parrocchie italiane. Il comu

n ica to  non fa, riferim ento a l­
cuno a i referendum  sull'abor­
to  m a s i lim ita  a  so tto lin ea te  
che la  g iornata  del primo  
febbraio deve essere una oc­
casione solo per rilanciare il 
discorso sui valori della fa ­
m iglia  e  della  v ita  um ana nel 
quadro del program m a da  
tem po predisposto per la 
preparazione della d icio tte­
sim a assem blea episcopale  
ch e si terrà a  R om a sul te- 

_ma « C om unione e com uni- 
~tà » ec o  particolare riferim en­
to  alla fam iglia .

M ettendo m olta acqua sulle  
polem iche referendarie, m on­
signor M icci ha detto, per 
dare cred ib ilità  a queste d i­
ch iarazioni. che sono sta te  
im partite  d irettive precise ai 
parroci perchè si lim itino a 
parlare dei valori dell’uomo e 
d ella  fam ig lia  e non del ref- 
ferendum  su ll’aborto.

N aturalm ente, non  m anche­
ranno parroci e persino ve­
scovi ch e  fin iranno per asso­
ciare le due cose. Il fa tto  p e­
rò ch e nel loro com unicato i 
vescovi abbiano evitato  ogni 
polem ica an tiab ortista  e non  
a bbiano la tto  riferim ento, 
com e in a ltre occasioni, alla  
legge su ll’aborto è un segno  
ch e essi com inciano ad av­
vertire. anche se tardivam en­
te. i pericoli di uno scontro  
su una m ateria ta n to  com ­
plessa e delicata

Porse, la recente decisione  
della corte costituzionale, che  
ha riconosciuto la p iena co ­
stitu z ion a lità  della legge sul- 
1 aborto, e  il fa tto  che la me- 
desim a corte non si sia  a n ­
cora pronunciata circa la 
am m issib ilità  dei referendum  
prom ossi dai radicali e dal 
m ovim ento catto lico  per la 
vita  h anno indotto i vescovi 
ad essere più prudenti.

Alceste Santini

E" cominciato ieri a Cuneo

Petrolio: il via al primo processo
CUNEO — Il primo processo riguardante lo scandalo dei petroli 
è iniziato ieri mattina dinanzi al Tribunale, presieduto dal dot­
tor Curro, imputato (assente) Emilio Scaglione, amm inistra­
tore delegato della SIOM di Caraglio, all’epoca dei fatti e cioè 
fino all’aprile del '75. L’istruttoria è stata assai complessa c 
la stessa cancelleria del Tribunale ha dovuto mettercela tutta 
per porre in condizione la Corte di aprire ieri il dibattimento 
lottando contro il tempo che potrebbe con la prescrizione ren­
dere vano tutto il lavoro finora svolto dai magistrati.

All'imputato viene contestato di aver sottratto 264.173 quin­
tali di olii minerali al pagamento della imposta di fabbrica­
zione. di averne destinati oltre 28 .milioni ad usi diversi da 
quelli consentiti, di aver falsamente confezionato certificati di 
provenienza relativi a 212 mila chilogrammi di olii combu­
stibili denaturati e di averli fatti trasportare accompagnati da

falsi certificati. Il danno derivato allo Stato per questa frode 
si aggirerebbe intorno ai 9 miliardi.

L’avvocato Vercellotti, difensore di Scaglione, presentava 
uno strano certificato medico, con dichiarazione dell’imputato, 
m a il PM dottor Bissone chiedeva ed otteneva la dichiarazione 
di contumacia per l’imputato.

A questo punto è giunta una raffica di eccezioni presentate 
dall’avvocato Vercellotti. Tra l’altro il legale ha chiamato 
in causa i ministri dell’industria Pandolci e delle Finanze 
Reviglio, sostenendo che sono essi stessi preposti alle indagini 
di cui si tra tta  nel processo e che quindi devono essere chia­
mati a riferire.

Tale istanza era stata già accolta, in precedenza, ma i due 
ministri, si era risposto, vengano citati come testi della difesa, 
e non convocati dalla Corte. Il processo è quindi proseguito co-n 
l'ascolto di numerosi testimoni.

Quanto costa un semaforo rosso
Ferm arsi ad un sem aforo rosso è una di quelle m ille  pic­

cole azioni quotidiana a cui siamo ab itu ati, a cui non diam o  
più alcun peso. Eppure anche prem ere il pedale sul freno, 
star fe rm i ve n ti-tren ta  secondi e poi r ip a rtire  è una cosa 
che costa. Sem bra strano, ma anche questo è stato mone­
tizza to  e il r isu lta to  è sorprendente: fi «rosso» io paghiam o  
se ttan ta lire. A questa c ifra  si a rriva  som m ando diversi ele­
m enti. U na prim a voce è quella del consumo di carburante  
e gomme per l'accelerazione della partenza: 32 lire ; a ltre  
33 lire  è il prezzo p?r i 20 secondi d'attesa del tempo-uomo: 
valutando u n ’ora di tem po pari a 6.000 lire . A ltre  5 lire  sono 
le spese per l’inquinam ento e quelle per gli incidenti s tra ­
dali (ò un calcolo m edio fa tto  sui danni degli in fo rtu n i che 
avvengono ai sem afori).

E se co tta  ae ttan ta  lire  un’autom obile che si fe rm a pro­
v iam o ad im m aginare  il «prezzo» che impongono i sem afori 
su un grande strada che ha un passagqio di m ig lia ia  di ve t­
ture. Ecco un esempio: ogni giorno sulla Cristoforo Colombo 
tran s itan o  SO m ila veicoli, a lm eno 40 m ila troveranno un 
sem aforo rosso (se proprio gli va bene): 70 lire  m oltip lica te  
per 40.000 fa  2.800.000 lire  al giorno, e cioè un m iliardo  e ro tti 
a ll’anno. Con questi soldi non converrebbe fa re  un cavalcavia  
e togliere di mezzo il semaforo? La risposta è certam ente  
si: ci rifa rem m o delle spese in poco più di un anno e da l­
l'anno successivo t i  comincerebbe a guadagnare. M a chi li 
t ira  fu ori 1 soldi?

\  perStft*» U

«■ 'èw eéttl \ •eoitoxutxr» \ ,
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Teheran ribatte : « Le torture ? 
Sono tutte calunnie americane »

Secondo Nabavi la polemica Usa sarebbe un pretesto di Washington per non rispettare gli impegni 
assunti - Testimonianza di 2 ecclesiastici americani - 152 reduci partiranno domani per gli Stati Uniti

TEHERAN — Sulle condizioni 
degli ostaggi al momento del­
la liberazione ha parlato si­
nora l’America («inauditi mal- 
trattamenti» e « imperdona­
bili colpe», secondo Carter). 
Ora tocca a Teheran, che ri­
sponde con sprezzante durez­
za. Il ministro iraniano Na­
bavi ha . smentito ieri ogni 
notizia su presunti m altrat­
tamenti e ha affermato che le 
dichiarazioni di alcuni ostag­
gi sulle torture che avrebbe­
ro subito sono « calunnie » mi­
ranti a creare un pretesto 
che consenta a Washington di 
non rispettare gli impegni 
assunti. Nabavi ha detto che 
gli ostaggi sono stati portati 
a Wiesbaden per impedire un 
diretto contatto con la gen­
te, e perché siano istruiti su 
quello che si attende da loro 
il governo americano.

« Disponiamo — ha aggiun­
to Nabavi — di diverse inter­
viste con pii ex-ostaggi in 
cui essi asseriscono di esse­
re trattati bene ». Se sarà ne­
cessario — ha aggiunto — 
queste interviste saranno re­
se di pubblico dominio perché 
vengano giudicate dall’opinio­
ne pubblica mondiale. « Si sa­
prà allora chi mente, Teheran 
o Washington...». Secondo N a­
bavi questa vicenda dimostra 
che il governo USA, nonostan­
te tutti gli impegni, « non ri­
spetta né la legge interna, 
né quella internazionale». Con

queste « sciocchezze, l'obietti- i 
vo perseguito da Carter e dai 
suoi successori è di prepa­
rare il terreno alla rottura » 
dell'accordo. Una eventualità 
del genere, ha concluso lo 
esponente iraniano, dimostre­
rebbe che il mondo non può 
contare sui presidenti- ame­
ricani per quanto riguarda lo 
adempimento delle promesse.

Ad aggiungere nuovi ele­
menti di incertezza nella ro­
vente polemica sui presunti 
maltrattamenti subiti dagli 
ostaggi in Iran, giungono le 
testimonianze di due eccle­
siastici americani. Padre Dar- 
rell Rupiper. un sacerdote 
cattolico di Omaha, ha detto 
di essere rimasto molto sor­
preso e sconcertato dalle no­
tizie che giungono da Wie­
sbaden. Padre Rupiper si era 
recato a Teheran nella prima­
vera scorsa per celebrare la 
messa di Pasqua e in quella 
occasione aveva constatato 
che uno spirito di « buona in­
teso » e un clima « festoso » 
sembrava essersi stabilito tra  ! 
gli americani (« apparente­
mente in buona forma fisica, 
intellettuale e morale ») e i 
loro custodi. La Croce rossa 
internazionale — ha aggiun­
to — « confermerà » questa 
impressione.

Anche il reverendo John 
Walsh, cappellano alla « Prin- 
Ceton Università » nel New 
Jersey, ha dichiarato: « I

fa tti narrati dagli ostaggi non 
sempre sono in armonia con 
quanto visto da altri... ancora 
non sono sicuro che il tratta­
mento sia stato così duro 
quanto è stato affermato ». 
Il reverendo Walsh si è re­
cato per tre volte in Iran 
durante il peri.odo di prigio­
nia degli ostaggi.

Da Wiesbaden. Bruce Ger- 
man, uno dei 52 ex-ostaggi, 
ha dichiarato in una inter­
vista di aver subito torture 
« mentali ». ma non fisiche. 
« La maggior parte di noi si 
trova in uno stato soddisfa­
cente ». ha precisato. L’ex- 
ostaggio sembrava pienamen­
te riposato e in ottima for­
ma fisica: ritiene di poter 
partire per gli Stati Uniti 
nella giornata di domani.

La notizia della partenza 
per gli USA è stata confer­
mata da! portavoce del di­
partimento di Stato Jack  Can- 
non il quale ha annunciato 
che gli ex-ostaggi raggiunge­
ranno « una località orina­
ta » dove potranno riabbrac­
ciare i familiari. Ieri quasi 
tutti i 32 ex-ostaggi hanno la­
sciato l’ospedale della base 
americana di Wiesbaden per 
recarsi a fare acquisti nel vi­
cino spaccio militare. Hanno 
acquistato biancheria, vesti­
ti. scarpe e valigie in vista 
del prossimo viaggio di ri­
torno. Sulle loro condizioni di 
salute, ha espresso un pare­

re il dottor Jerome Korcak 
che presiede l’équipe di me­
dici addetti alla assistenza 
dei reduci. « I 52 americani 
— ha detto — sono in con­
dizioni mentali e fisiche di­
verse. Alcuni presentano di­
sturbi psichici transitori, com­
presa una sindrome da stress 
post traumatica che è  diret­
tamente collegabile alla loro 
prigionia in Iran ». I distur­
bi non sono tuttavia perma­
nenti: col tempo e con ade­
guate terapie, scompariran­
no in tutti i soggetti.

Secondo il dottor Korcak 
gli ostaggi andranno incon­
tro ad altri stress quando 
ritorneranno in famiglia e a 
causa della pressione cui sa­
ranno sottoposti da parte dei 
mass media. I  medici han­
no avvertito le famiglie dei 
reduci che essi sentiranno il 
bisogno di continuare a ra c ­
contare le loro esperienze e 
hanno consigliato molta pa­
zienza neH'ascoltarli.

Intanto si apprendono nuo­
vi particolari sul ruolo che 
ha svolto la RFT nel rilascio 
degli ostaggi. Secondo l’agen­
zia tedesca « DPA ». il mini­
stro degli esteri federale 
Gensc-her nel maggio scorso 
ha avuto colloqui a Bonn con 
Warren Christopher e con il 
vice primo ministro iraniano 
Tabatabei. Si parlò allora 
della possibilità di imminen­
te liberazione degli ostaggi.

Commutata in ergastolo 
la sentenza contro Kim

Leader dell’opposizione democratica, era stato condannato a morte - La Corte 
aveva confermato il verdetto - « Grazia » prima del viaggio a Washington

SEUL — La Corte suprema 
della Corea del Sud ha con­
fermato ieri la condanna a 
morte nei confronti del lea­
der dell'opposizione democra­
tica. Kim Dae Jung, pronun­
ciata dai tribunali militari del­
la dittatura in prima e se­
conda istanza: ma, poche ore 
dopo, il governo di Chun Doo 
Hwan ha commutato in erga­
stolo la sentenza.

Alla vigilia del viaggio del 
diattatore Chun a Washington 
un « atto di clemenza » — 
facevano da tempo notare 
gli osservatori — avrebbe po­
tuto giovare ai futuri rap­
porti fra la dittatura di Seul 
e la nuova Amministrazione 
di Ronald Reagan.

« Il consiglio dei ministri 
— ha annunciato un comuni­
cato del governo — ritiene 
giusto, come d a ’istruzione del 
presidente Chun, dal punto di 
vista della riconciliazione na­
zionale, commutare la pena 
inflitta a Kim Dae Jung ed 
agli altri imputati».

Kim, 55 anni, cattolico, era 
stato condannato a morte per 
impiccagione dal tribunale 
militare di Seul, che lo ave­
va ritenuto colpevole di avere 
tentato di rovesciare con la 
forza il governo. Da questa 
accusa — del tutto pretestuo­
sa, in quanto si è, in realtà, 
cercato di stroncare qualsiasi 
opposizione democratica nel­
la Corea del Sud — Kim e 
gli altri coimputati si sono

Kim Dae Jung

sempre dichiarati innocenti. 
Le « confessioni » estorte a 
testimoni nel corso dei pro­
cessi hanno suscitato le rea­
zioni di diversi governi e di 
tutta l’opinione pubblica de­
mocratica internazionale.

Kim, considerato il più au­
torevole esponente dell’oppo- 
sizione, partecipò nel 1971 al­
le elezioni presidenziali e ven­
ne fraudolentemente battuto 
daU’ex-presidente e dittatore 
Park. Riparò all’estero, pri­
ma negli USA e poi in Giap­
pone, dove rimase fino all’ 
agosto del ’73, allorché ven­
ne rapito nel suo albergo da 
agenti della « K-CIA » (la po­

lizia segreta di Seul), che lo 
riportarono in patria.

Da allora egli subì una se­
rie di processi e, dopo l’in­
surrezione popolare e stu­
dentesca del maggio ’80, ven­
ne incriminato anche per 
« attentato alla sicurezza del­
lo Stato ».

Durante l’ultimo processo 
— contestato da tutti gli os­
servatori — l’accusa ritirò 
due delle tre  accuse rivolte a 
Kim. ma mantenne quella di 
« complotto contro lo Stato ». 
appunto: il che rese possibile 
la  sentenza di condanna a 
morte, in accoglimento della 
richiesta dell’inquisitore mi­
litare.

II Comitato: 
e necessario 
proseguire 

l’impegno per 
la liberazione

ROMA II C om ita to  pe» 
la  salvezza d i K im  D a# 
Ju n g , appreso  c h e  a lla  con- 
fe rm a  della  c o n d a n n a  a  
m o rte  di K im  D ae Ju n g , 
le a d e r de ll’opposizione de­
m o c ra tic a  sud-coreana , h a  
f a t to  segu ito  la  co m m u ta ­
zione d e lla  p e n a  in  e rg a s to ­
lo, h a  so tto lin e a to  ch e  è 
s t a ta  o t te n u ta  u n a  p r im a  
v it to r ia  di tu t te  le fo rze de­
m o c ra tich e  m o b ilita te s i in  
tu t to  il  m ondo  p e r  sa lv a re  
la  v ita  di K im  D ae Ju n g .

I l  C om ita to  in v i ta  però  
a p ro segu ire  n e l loro  im pe­
gno  p e r la  liberaz ione  d e i 
p rig ion iero  po litico  sud- 
co rean o  il governo ita lian o , 
i p a r t i t i ,  la  s ta m p a , tu t t e  le  
is ta n z e  dem o cra tich e  d e i 
n o s tro  p aese  e  t u t t i  i  c i t ta ­
d in i ch e  g ià  s i e ra n o  p rod i­
g a ti p e r  s tra p p a re  a lla  
m o rte  il  lead e r sud-coreano .

La destra laburista 
lancia il manifesto 

della scissione
LONDRA — Mentre il parti­
to laburista, guidato da Mi­
chael Foot cerca di rafforza­
re  l’unità interna per rilan­
ciare l’offensiva contro il go­
verno conservatore, il grup­
po socialdemocratico che mi­
naccia di secedere dal partito 
ha pubblicato una dichiarazio­
ne programmatica sulla qua­
le spera di a ttrarre  l ’adesione 
di altre frange di destra.

All’indomam del discusso 
congresso straordinario di 
Wembley. quella che d gior­
nali londinesi hanno da tem­
po ribattezzato « la banda dei 
quattro » (gli onn. David 0- 
wen e William Rogers, oltre 
alla signora Sherley Williams 
e aU'ex-presidente della CEE 
Roy Jenkins) ha pubblicato un 
appello per «una profonda ri­
composizione della politica in­
glese ». dando vita ad un nuo­
vo « centro socialdemocrati­
co».

Owen e Rogers non sono an­
cora usciti dal partito: inten­
dono anzi restarvi fintanto che 
non abbiano accertato la con­
sistenza del seguito che la lo­
ro iniziativa può eventualmen­
te ottenere tra  i colleghi del 
gruppo parlamentare. Sul pia­
no tattico sperano io sostan­
za di non essere espulsi anche 
se. ovviamente, la loro m a­
novra. con l'obiettivo dichia­
rato di poter crescere fino al­
la fondazione di un nuovo par­
tito di centro, si pone già di 
fatto sul terreno del frazio­
nismo.

L’espulsione dei dissidenti 
viene richiesta in vari ambien­
ti laburisti, ma il leader Foot, 
impegnato al mantenimento 
del più vasto arco d'opinione 
interna in uno spirito di tol­
leranza e di rispetto demo­
cratico. sembra tuttora inten­
zionato a non procedere sul 
piano dei procedimenti disci­
plinari anche se i quattro so­
no andati ben al di là del gio­
co delle correnti e si propon­
gono di fatto come « antipar­
tito ».

L’eco che la stampa sollev a 
attorno al caso è drammatica, 
sensazionale. Ieri mattina, lo 
a i .  Owen lia tenuto una riu­
nione in una saletta dei Comu­
ni, ed è qui che sono accorsi 
i giornalisti per vedere quan­
ti fra  i deputati laburisti sa­
rebbero stati richiamati dal 
« manifesto socialdemocrati­
co » come primo passo verso 
l’eventuale uscita dal partito. 
Solo nove parlamentari hanno 
risposto all’appello. Abbastan­
za per dare una prima consi­
stenza numerica al gesto dei 
quattro, troppo pochi per co­
stituire fin d ’ora una spacca­
tu ra  irrimediabile.

La tattica circospetta del 
gruppo Jenkins-Owen-Rogers- 
Williams è- dettata dalla co­
scienza che in passato chi ha 
cercato la scissione su posi­
zioni di destra (Dónnelly, Ta­
verne) è sempre finito nel 
vuoto. Form are un nuovo par­
tito non è impresa facile so­
prattutto per una borrente di

opinione che non ha consisten­
ti radici organizzative e che 
deve fare i conti con il siste­
ma elettorale a collegio uni­
co. La proposta potrebbe ac­
quistare una sua reale consi­
stenza solo il giorno che la 
Gran Bretagna adottasse un 
sistema di ripartizione propor­
zionale; ma questo rinvia na­
turalmente ad un futuro im­
precisato. _

In termini immediati, ^ K -  
que, il «riallineam ento» di 
cui parla Owen può solo av­
venire entro la gamma delle 
forze attualmente esistenti in 
parlamento: le correnti anti- 
Thatcher che hanno preso 
campo nel gruppo conservato- 
re, gli eventuali « dissidenti » 
laburisti, il piccolo drappel­
lo liberale. E' questa la r i­
composizione a cui pensano i 
« quattro » per il dopo That- 
cher contro « la r ig id ità  e  lo 
estrem ism o  di una parte  e d e l­
l'altra »? '

Come si vede, siamo sul pia­
no delle ipotesi che aumenta­
no il senso di incertezza se­
guito al congresso straordina­
rio di Wembley nonostante la 
« v itto r ia  per la dem ocrazia  
interna»  rivendicata dalle cor­
renti di sinistra in alleanza 
con i sindacati.

Le risultanze del c o n g i^ ^ ^  
sono tu tto ra  esposte ad un 
esame critico assai comples­
so. La campagna per l’unità, 
il rilancio organizzativo e la 
partecipazione è approdata in 
una formula per l'elezione del 
leader (30% deputati, 30% 
base. 40% TUC) d ie  finisce 
col dare nuovo peso ed in­
fluenza proprio ai « voti bloc­
cati » io mano ai vertici sin­
dacali. Viene così a porsi an­
cora una volta la questione 
della effettiva rappresentati­
vità dei «m andati»  che i lea­
der sindacali fanno giocare 
nei deliberati congressuali.

Il quadro è confuso. La stes­
sa autorità di Foot appare 
in qualche modo scossa dal ri­
fiuto del congresso (sotto il 
peso dei voti sindacali) di ap­
provare la sua formula di 
compromesso: 50% al gruppo 
parlamentare, 23% ciascuno 
alla base e ai sindacati. Uno 
dei massimi dirigenti sindaca­
li. David Basnett, che si è in­
vano battuto a sostegno delia 
tesi conciliatoria di Foot, ha 
già anticipato la riapertura 
della questione al prossimo 
congresso annuale del partito, 
in ottobre, nel tentativo di 
ripudiare la discutibile for­
mula adottata a Wembley.

Per il momento, dalla divi­
sione in casa laburista, pos­
sono solo trarre  vantaggio l'a t­
tuale governo conservatore e 
la signora Thatcher contro i 
quali Foot. in un coerente 
quadro d ’alternativa, si sfor­
za ora di rilanciare un effet­
tivo movimento d’opposi­
zione.

Antonio Broncia
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Interrogativi sulla stampa dopo il discorso del presidente Reagan

Serve all'America la guerra fredda?
La «voce grossa» nei confronti delFURSS sembra coincidere con i desideri di un’opinione pub­
blica e di una cultura media - Ritorno al bipolarismo - Perplesso commento del « Washington 
Post» - Cautele di linguaggio nei confronti dell’ Iran - Gli ostaggi diventano un affare

Dal nostro corrispondente
NEW YORK -  L’America 
continua a vivere il clima 
un po’ sovraeccitato del gran­
de cambiamento politico con­
nesso con l'ascesa di un nuo­
vo leader mentre le celebra­
zioni popolari attorno agli 
ostaggi raggiungono il cul­
mine con la grande parata 
sulla Broadway sotto una 
pioggia di miliardi di corian­
doli e di migliaia di confetti.

Il presidente non perde 
una battuta per dare la te­
stimonianza quotidiana della 
svolta che in lui si incarna. 
La prima conferenza stam­
pa che Reagan ha tenuto alla 
Casa Bianca ha mirato drit­
to all’obiettivo di presentare 
al paese un capo estremamen­
te sicuro di sè, dotato di ef­
ficienza operativa e deciso 
a varare con rapidità misure 
coerenti con il proprio pro­
gramma economico. Si trat­
ta del congelamento delle 
rmtme regolamentari federa- 
■ >  di altre misure di tipo 
Iweristico mentre si prean­
nuncia e si teme una ridu­
zione delle spese per l'assi­
stenza compresa quella ai più 
poveri. In pari tempo egli ha 
teso a definire la nuova po­
litica estera americana con 
una critica dura anche se ve­
lata agli indirizzi di Carter.

Siamo naturalmente appena 
all’avvio e quel che conta 
per ora è soprattutto la di­
rezione di marcia. Per la po­
litica estera, quel che più ha 
colpito gli osservatori è, per 
usare la notazione del Post 
di Washington, la denuncia 
dell’Unione Sovietica « in ter­
mini che ricordano i giorni 
più gelidi della guerra fred­
da » cui si contrappone la 
cautela con cui ha parlato 
de l’Iran («una vendetta non 
sarebbe degna degli Stati 
U niti»). L’accenno ài linguag­
gio degli anni cinquanta è ap­
propriato giacché il nuovo 
presidente vede nell’Unione 
Sovietica odierna il centro 
della rivoluzione e della sov­
versione intemazionale e 
quindi il motore di quel fe ­
nomeno che la nuova ammi­
nistrazione, con parola ambi­
gua, chiama terrorismo. E ’ 
un termine che la politica 
americana usa in una acce­
zione diversa da quella euro  
pea, appunto per intendere 
ogni attacco all'ordine costi­
tuito. Per il semplicismo ame­
ricano sono terroristi i russi, 
i  palestinesi, i Ubici, i guer­
riglieri dell'America Latina, 
ecc. Con questa espressione 
enfatica il nuovo leader rag­
giunge due scopi: si collega 
con una opinione pubblica e

con una cultura media che lo 
capisce al volo e lo approva 
e legittima la funzione che 
egli intende far assolvere agli 
Stati Uniti, quella di perno 
della conservazione dello 
status quo. E’ insomma una 
delimitazione netta di campi 
quella che Reagan opera 
senza affatto  escludere un 
negoziato con il campo av­
verso che dovrebbe anch'esso 
riconoscersi in un unico se­
gno e in una sola guida, in 
contrasto con la diversifica­
zione e anche con la fram­
mentazione che hanno carat­
terizzato i processi politici 
internazionali negli ultimi tre 
decenni.

Il fatto che Reagan faccia 
la voce grossa contro l’URSS 
non significa necessariamente 
che ripudia la distensione e 
che non tratterà più con Mo­
sca. Può benissimo significa­
re che fa la voce grossa per 
trattare, ma da posizioni più 
favorevoli e sostanzialmente 
sulla base di una rigida vi­
sione bipolare del mondo. La 
cautela del linguaggio usato 
verso l’Iran è dovuta alla 
stessa concezione pragmatica: 
al di là degli ostaggi, sono 
gli interessi americani a spin­
gere per un riavvicinamento 
non immediato al fine di evi­
tare un avvicinamento dell' 
Iran all’URSS.

In questa cornice si inqua­
drano anche piccoli episodi 
come l’improvvisa abolizione 
del privilegio finora conces­
so al solo ambasciatore so­
vietico a Washington, Dobry- 
nin, di entrare al Dipartimen­
to di Stato attraverso il ga­
rage per evitare l’incontro 
con i giornalisti. Da ieri an­
che il rappresentante dell’ 
URSS dovrà compiere lo stes­
so percorso degli altri diplo­
matici e sottoporsi all’assal­
to della stampa.

La retorica giornalistica e 
l’entusiasmo popolare attor­
no agli ostaggi hanno raggiun 
to ieri il culmine della spet­
tacolarità con la parata sul­
la Broadway. La sfilata ha 
preso le mosse dalla punta di 
Manhattan, Battery Park, in 
vista della Statua della li­
bertà, per arrivare alla City 
Hall, cioè al. municipio. L’idea 
l'ha avuta il sindaco Edward 
Koch che nelle imminenti ele­
zioni punta ad essere rielet­
to. Lui democratico, con il 
sostegno anche del partito 
repubblicano. Che questa en­
nesima manifestazione — one­
rata peraltro da fiumane di 
gente, migli aia di bandiere, 
miriadi di nastri gialli, perfi­
no stampati a colori sulla te­
stata del New York Post, ban­
de, guardie d'onore in moto­
cicletta — avesse una finali­

tà elettoralistica lo ha detto 
U sindacalista Victor God- 
baum. A suo parere tanti sol­
di si potevano spendere più 
ragionevolmente per risana­
re qualche quartiere degra­
dato di New York, magari il 
famoso ghetto di miseria e 
di violenza del South Bronx, 
su cui sta per uscire addirit­
tura un film  con Paul New- 
man nella parte del poliziotto 
buono assediato dentro un 
commissariato che qui tutti 
chiamano, e si intuisce per­
chè, Fort Apache.

La sponsorizzazione di que­
sta sfilata è tutta dei poli­
ticanti locali. Sulla macchina 
di testa, insieme con l’unico 
ostaggio residente a Manhat­
tan, c'era il sindaco e poi 
in ogni limousine gli ostag­
gi erano frammisti a sena­
tori, deputati federali e dello 
Stato newyorkese, boss rari, 
con tanto di. nome a caratteri 
cubitali sulla carrozzeria. Sui 
grandi quotidiani statunitensi 
spiccano da giorni pagi/ioni 
di pubblicità con enormi 
« Welcome », « Welcome ho- 
me » e, in fondo. a caratte­
ri piccoli o grandi a seconda 
del buon gustò, il nome della 
corporation, della banca, del­
la catena commerciale che 
fanno la reclame. Insamma 
l’ostaggio fa  vendere e, suo

malgrado, viene venduto un 
po' anche lui.

La polemica attorno alla 
spregiudicatezza del sindaco 
di New York non è che la 
prima rottura dell'unanimismo 
celebrativo che inonda gli 
ostaggi e l’America tutta. Un 
reduce da Teheran, Barry 
Rosen, già addetto stampa 
dell'ambasciata americana, 
ha auspicato una inchiesta 
del Senato sui motivi per i 

1 quali l’amministrazione Car- 
ì ter autorizzò l'ingresso dello 
| scià negli Siati Uniti in con- 
I trasto con le indicazioni che 
\ i diplomatici mandavano da 
\ Teheran a Washington. Ro- 
: sen ha raccontato che la que- 
j st.ione fu  posta a Carter du- 
I rante l’incontro con gli ostag- 
; gì a Wiesbaden. L’ex presi- 
, dente rispose: « L’America
i doveva questo allo scià ». Se- 
; condo Rosen. Carter fu  male 
| informato delia situazione che 
1 si sarebbe determinata nell’ 

Iran in seguito aU’ingresso 
i dello scià negli Stati Uniti. 
| In verità è noto che fu  Kis- 
i singer, per conto della Chase 
! Manhattan e di Rockefeller, 
\ che erano invischiati a fon- 
j do negli affari  dello scià, a 

far finire Carter in quella 
trappola che gli sarebbe stata 

! politicamente fatale.

! Aniello Coppola

»La Thatcher agli USA: «Siamo con voi 

Verso l'URSS una politica di «sfida»
Il premier britannico ha voluto dichiarare subito il suo accordo con le scelte 
degli Stati Uniti - La stampa sottolinea la «svolta» rispetto alla distensione

Ronald Reagan durante un momento della conferenza stampa

Dal nostro corrispondente
LONDRA — E ’ necessaria 
una più stretta  integrazione 
degli alleati occidentali con 
la politica estera am erica­
na: occorre da parte dell' 
Europa un maggior ricono­
scimento della portata e de­
gli intendimenti della stra 
tegia USA ai fini della di­
fesa del « mondo libero ». 
Cosi ha affermato l’altra  se­
ra  il primo ministro inglese, 
signora Thatcher, in un di­
scorso al termine del pranzo 
annuale del Club anglo-ame­
ricano « Pilgrims ». Si tra tta  
di una presa di posizione ge­
nerale alla quale il governo 
conservatore annette una cer­
ta importanza, qualunque sia­
no le riserve o le varianti 
che all’atto pratico (come è 
già avvenuto in passato) in­
formeranno l’azione del mi-

! nistro degli Esteri inglese 
i Lord Carrington. 
i La Thatcher. personalmen­

te. ha voluto far sapere 
j subito di essere a, cento per 
| cento al fianco della nuova 
| presidenza americana. Essa 
! tornerà a  tra ttare  questi ar- 
1 gomenti a Washington quan- 
| do andrà ad incontrare Rea- 
| gan il 26-28 febbraio prossi- 
I mi. L’attestato di fede nell' 

America come nazione-guida 
dell’Occidente che la Thatcher 
ha enunciato con significati­
va enfasi davanti ai « Pil­
grims » di Londra, è venuto 
a coincidere con la conferen­
za stampa di Reagan a Wa­
shington, costituendo così la 
prima indiretta reazione ai 
prospettato riallineamento al­
la politica estera statuni­
tense. •

« Dobbiamo dire con mag­
giore chiarezza: ” siamo con

voi ” ha detto il premier 
inglese, segnalando il suo pie­
no accordo con l’intenzione 
di Reagan di rafforzare e r i­
lanciare l’alleanza atlantica 
che ha bisogno perciò di ac ­
crescere il suo « senso di di­
rezione, finalità e risolutezza 
di propositi ».

Il pronunciamento di Rea­
gan sulle relazioni est-ovest 
e lo stato delle relazioni in­
ternazionali è giunto troppo 
tardi per permettere alla 
stampa londinese un appro­
fondito commento. I giornali 
di ieri mattina si limitavano 
a sottolineare l’attacco por­
tato contro il clima e la p ra­
tica della distensione senza 
che si abbia al momento al­
cuna indicazione precisa cir­
ca le possibili forme che una 
eventuale « svolta » sulla sce­
na mondiale potrebbe assu­
mere. Ed è se non altro sugli
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Si dimette 
per malattia 

il premier 
norvegese

OSLO — Il prim o m inistro  
n orvegese  O dvar Nordli ha  
an n u n c ia to  ieri sera  la  su a  
d ec is io n e  di la sc iare  la  ca ­
rica  la  se tt im a n a  prossim a, 
su  con sig lio  d ei m edici.

N ordli, 53 an n i, da cinque  
an n i capo d el governo m ono­
colore laburista , h a  d e tto  ai 
g io rn a listi n e l corso di una  
co n feren za  sta m p a  di avere  
preso la  d ec is io n e  di d im e t­
tersi in  base a i r isu lta ti del 
con tro llo  m ed ico  e ffe ttu a to  
due giorni fa  (i m edici gli 
h a n n o  p rescritto  a lm en o  due  
m esi di riposo asso lu to ) e 
dopo avern e parlato  in  fa ­

m ig lia

Àncora 
violenti 

scontri a 
Berlino-ovest

BER LIN O  — N ella  n o tte .sco r ­
sa  nuove v io len te  m a n ife s ta ­
zion i son o  avv en u te  a  B erli­
no O vest, ad opera di a lcu ­
n e  ce n tin a ia  di persone ch e  
h an n o  p rotesta to  contro la 
con d an n a  a 14 m esi di car  
cere  di un g iovan e ch e era  
sta to  a rresta to  n ello  scorso  
dicem bre d u ran te  le  prote­
ste  contro la grave penuria  
di ca se  n ella  c ittà .

S econ d o  le  in form azion i 
fo rn ite  dalla  polizia , circa  25 
p ersone, in  d iversi quartieri 
della  c ittà , avrebbero preso  
p arte ad a tta cch i contro  
grandi m agazzin i, banche, u f­
fic i pubblici.

Colloqui 
« utili »

fra CEE e 
Giappone

B R U X E L l.ES — G ii in ter lo ­
cutori del « Tokio round » n e l­
le  tra tta tiv e  con clu sesi ieri 
per lim itare  la pen etrazion e  
nipponica su i m ercati euro­
pei e  per raddrizzare la bi­
lan cia  dell'export-im port ch e  
pende p au rosam en te  a fa v o ­
re dei g iap p onesi, parlano  
u ffic ia lm en te  di « incontri 
utili e con d otti in una a tm o ­
sfera  di am icizia  ». C oncre­
ta m en te  si è tra tta to  poco  
m eno c h e  di un fa llim ento. 
La d e legazion e europea non  
è r iu sc ita  a  strappare ai 
giap p on esi a lcu n  im pegno  
preciso.

aspetti concreti di un ipote- . 
tico rialiineamento intemazio­
nale, che gli osservatori ieri 
palesavano i loro dubbi men­
tre  rimarcavano d’altro lato 
l’indubbia volontà di Reagan 
di sfru ttare al massimo, sul 
terreno della propaganda, una 
certa interpretazione dei « ter­
rorismo » e delle sue ipote­
tiche centrali di ispirazione 
e coordinamento.

Dal canto suo la Thatcher 
si è intrattenuta sull’influen­
za e l’assistenza prestata dal- 
l’URSS ai Paesi del Terzo 
Mondo, richiamando in que­
sto quadro la disponibilità 
occidentale a favorire «solu­
zioni e mutamenti adeguati ai 
propri interessi ». La That­
cher è stata attenta a non 
coinvolgere nella sua perora­
zione pro-amerìcana le respon­
sabilità collettive dell’Europa
0 della NATO al di là della 
loro giurisdizione territoriale. 
Ma gli esempi che essa ha 
portato per illustrare i passi 
in avanti sul terreno della 
cooperazione sono stati l'ap­
porto britannico allo Zimbab­
we, gli aiuti militari francesi 
a vari Stati africani, il pat­
tugliamento delle acque del 
Golfo Persico da parte di 
unità francesi e inglesi in 
collegamento con la flotta 
americana.

Infine la signora Thatcher 
si è prodigata a rassicurare
1 suoi interlocutori america­
ni che l'appartenenza della 
Gran Bretagna alla CEE non 
pregiudica in alcun modo la 
continuità delle « relazioni 
speciali » con gli USA.

Antonio Bronda
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TERREMOTATI

(Segue da pagina 1)

Sud e p o trà ’ fornire posti di 
lavoro senza i quali la gente 
sarebbe costre tta  ad abban­
donare le zone colp ite. D ap­
p e rtu tto  nelle zone te rrem o­
ta te  era evidente la presen­
za e l ’azione dei sindacati 
che sono sta ti fra i prim i a 
p restare opera di soccorsi e 
di riorganizzazione della vita 
civile.

Nel pom eriggio dello 
stesso g iorno, ancora ad 
Avellino, abbiam o visitato  
un  o rfano tro fio  che era sta­
to  gestito  da dem ocristiani. 
Le donne del l’UDI (Union  
doaae— Italiane )—locale—si 
erano adopera te  pe rch e ’ 
l ’o rfano tro fio  venisse aperto  
alle m adri e ai bam bini che 
avevano bisogno di un  allog­
gio sub ito  dopo  il te rrem o­
to . L ’o rfanatro fio  ospita ora 
cen to  bam bini in p iù ’. Q ue­
sti bam bini sono orfani, ma 
rim arrano li’ finche non  si 
po tran n o  reperire alloggi 
ada tti. L ’UDI, con la colla­
borazione di d o tto r i e psi­
chiatri volon tari, ha scoper­
to  che m olti dei bam bini 
che vivevano nell’o rfanatro- 
fio prim a del te rrem o to  sof­
frivano di denutriz ione ed 
erano sottosviluppati. C’era­
no dei bam bini di due anni 
che non  potevano  ne’ par­
lare n e ’ cam m inare. L’o rfa­
n atro fio  non  impiegava un  
num ero  sufficiente di adul­
ti per seguire tu t ti  i bam bi­
ni e rendere possibile un  
lo ro  sviluppo norm ale.

Le donne del’UDI che 
sono en tra te  ora  ne ll’or- 
fan tro fio  si s tanno  adope­
rando per farlo diventare un 
asilo ap erto , dove le m am m e 
possono andare a trovare i 
bam bini quando  lo  desidera­
no e dove i bam bini rice­
vono tu t ta  l ’a ttenzione  e le 
cure necessarie. Q uando la 
delegazione ha chiesto al di­
re tto re  dell’o rfano tro fio  che 
tip o  di a iu to  il governo au ­
straliano avrebbe p o tu to  
o ffrire, l ’unico suo suggeri­
m ento  e ’ sta to  quello  di 
acquistare una  cinepresa, 
perche’ il suo hobby  e ’ la fo ­
tografia. Le donne dell’UDI 
ci hanno  assicurato che i 
bam bini non  hanno  bisogno 
di cinepresa, m a di cure ade­
guate.

Sem pre ad Avellino, d u ­
ran te  u n ’in terv ista alla tele­
visione, ci hanno  chiesto  di 
porgere a tu t t i  gli australia­
ni, e agli italiani in A ustra­
lia in partico lare , u n  calo­
roso grazie per il lo ro  aiu­
to  è per la lo ro  so lidarietà’ 
um ana.

A bbiam o quindi v isitato  
la zona di Salerno, guidati 
da un parlam entare della re ­
gione U m bria che lavorava 
in  quella zona da diverso 
tem po . A bbiam o a ttraver­
sato aree di grande devasta­
zione, paesi com e E boli, 
Valua e Laviano.

Laviano era com pieta- 
m ente d is tru tto , no n  un  
solo edificio  era rim asto  in  
piedi, tu t to  un paese scom ­
parso ned te rrem o to . M olti 
i m orti so tto  le m acerie, 
den tro  le case crollate. Pare 
im possibile che qualcuno  si 
sia salvato. Le strade erano 
coperte  di m acerie alte fino 
a due m etri. C’era gente che 
ancora scavava fra le m ace­
rie di quella che era sta ta  
tem po  la sua casa, ma non  
c ’era quasi p iù ’ n ien te  da 
salvare. Una donna ci ha 
guardato  e vedento  il sinda­
co dem ocristiano che era 
con no i ha u rla to : “ C risto 
era un cristiano, ma tu  cosa 
sei!” . Si riferiva alla len tez­
za del com une nell’opera di 
soccorso. L ’atm osfera qui 
era m o lto  p iù ’ pessim ista 
che a l io n i.

A Salerno, abbiam o avu­
to  un incon tro  col C om itato  
Politico U nitario  form atosi 
per organizzare l ’opera di ri- 
costruzione evitando sprechi 
e abusi. Per questa  ragione il 
com itato  e ’ fo rm ato  da De­
m ocrazia 'Cristiana, Partito  
C om unista, P artito  Sociali­
sta , L iberali, D em ocrazia

Proletaria , P artito  D em ocra­
tico  di U nita’ P roletaria, e 
rappresen tan ti della federa­
zione sindacale unitaria.

A m orante , parlam entare 
del PCI di questa zona, ci ha 
spiegato che questo  com ita­
to  e ’ s ta to  fo rm ato  dalle di­
verse forze politiche e dai 
sindacati per unire tu tte  le 
forze nell’opera di ricostru ­
zione, superando i problem i 
politic i e sconfiggendo le 
m anovre della m afia, ed assi­
curarsi che tu t t i  i fond i, in ­
clusi quelli p rovenienti 
dall’estero , siano be spesi.

SCHOOLS

(C on tinued  from  page 1)

been left to  th è  in terpre- 
ta tion  o f principals and thè 
D irector G eneral o f Educa- 
tio n . This legislation is a 
p rovocatign  to  teachers and 
an a ttem p t to  silence criti- 
cisms o f  th è  short-sighted 
penny  pinching govem m ent 
policies w hich are seriously 
dow ngrading sta te  school 
program s.

T he E ducation  D epart­
m en t has ju s t in tro d u ced  a 
program  o f com pulsory  PE 
classes fo r all p rim ary , se- 
condary  and technical 
schools. (Private schools are 
n o t involved in th is  new  
program ). Few  people 
w ould argue w ith  th è  need 
to  im prove th è  physical f i t­
ness o f  school children 
b rought up on a d iet o f TV, 
junk  food  and sp ec ta to r 
sport. B ureau o f S tatistics 
figures show  th a t 1 in  every 
8 studen ts is losing one 
d a y ’s schooling a fo rtn igh t 
th rough  illness and 30% 
of 5 - 14 year olds take 
som e form  o f daily medica- 
tion . T hus s tu d en t ill-health 
and lack  o f  fitness is a 
serious m atte r . B ut how  se- 
rious is th è  governm ent’s 
new pian? I t  will n o t be p ro ­
vi ding th è  3000  o r so tra in- 
ed PE teachers, ra th e r th è  
new  PE teachers will com e 
from  th è  presen t staffing 
establishem ent th rough  in- 
service training program s 
and stu d y  leave fo r p rim ary  
teachers in terested  in  taking 
on PE duties. B ut, as any  PE 
teacher know s, a poorly  
trained teacher taking PE 
classes can cause un to ld  
damage to  th è  studen ts 
under his care.

To support such a system  
there needs to  be th è  provi- 
sion o f  adequate  supplies 
and equ ipm en t. E xtrem ely  
few prim ary  schools have 
gym nasium s, and sim ilarily 
m any teaches and high 
schools are lacking them  as 
well. How can such a p ro ­
gram be opera ted  effectively 
w ithou t d isrup tion  due to  
bad w eather and  inadequa te  
ou tside areas o f  grassy and 
hard  surface plàying areas, 
as is apparen t in  m any inner 
suburban  schools?

Since th è  M inister has 
n o t set a tim etab le  fo r th è  
im plem en ta tion  o f  th è  PE 
program  n o r have ex tra  te a ­
chers and  equ ipm en t been 
prom ised, i t  is little  w onder 
th a t teachers feel a little  cy- 
nical ab o u t th è  M inister’s 
directives. Telling schools 
w hat they  have to  do w ith ­
o u t o ffering  them  th è  m o­
ney o r thè  teachers to  ena- 
ble them  to  do it  is n o t li- 
kely to  im prove th è  health  
o f th è ' school children nor 
thè system  under w hich 
they  w ork.

W ith declining enrol- 
m ents one w ould th ink  th a t 
th is w ould be thè opportu - 
n ity  to  solve problem s th a t 
in  th è  past have been due to  
s ta ff shortages. B ut i t  seems 
th a t th è  1981 school year 
will see thè co n tinua tion  o f 
s ta ff cu ts , teachers being 
declared in  excess, th è  run- 
ning dow n o f  m uch needed 
rem ediai and m igrant p ro ­
gram s, th è  probable con ti­
n u a tio n  o f  L im ited Tenure 
E m ploym ent, large class si- 
zes and  th è  use o f  stand- 
dow n legislation against tea ­

chers, all o f w hich have th è  
p o ten tia l o f  bringing teach ­
ers and  th e ir unions in to  
conflic t w ith thè E ducation  
D epartm en t. A nd w hen 
such conflic t does erup t 
paren ts should ask them - 
selves - are th è  teachers ta ­
king such actions because 
th ey  are try ing to  persuade 
an unw illing govem m ent 
in to  providing a be tte r deal 
fo r studen ts o r are they  ac- 
ting o u t o f selfish motives? 
I th in k  you  will find  th a t 
thè  form er is m uch closer 
to  thè  tru th .

The Southern Question

(Segue da pagina 3)

th e m  Q uestion, b u t was in- 
stead an in s trum en t w hich  
was used to  p rom o te  spe­
culative and m afia interests, 
nepotism  and corruption, 
thè  abuse o f  pub lic  funds. I t  
was used to  strengthen thè  
politicai pow er o f  thè m o st 
backw ard e lem ents o f  thè  
Christian dem ocratic party  
and o f  thè o ther parties tha t 
have in tim e participated  to  
thè national govem m en t.

The Sou thern  Q uestion  
remains, therefore, stili 
open as a national question  
w hich requìres thè greatest 
e ffo r t o f  all progressive po li­
ticai forces, o f  th è  w orking  
class and  o f  thè popular 
masses in thè search fo r  
new  instrum ents, new  me- 
thods and new  alliances to  
be forged  in thè struggle fo r  
thè  econom ie, politicai and  
social d eve lo p m en t o f  thè  
Sou th .

Earthquake

(con tinued  from  page 4)

am ongst thè first to  help or- 
ganize in  th è  area.

L ater in  th è  a fte rnoon  
we visited an orphanage 
w hich had been ru n  by Chri­
stian dem ocrates. Women 
from  U .D .I., th è  Italian 
W om en’s U nion, had  wor- 
ked to  open th è  orphanage 
fo r m others and children 
w ho th ey  found  needing 
shelter a fte r th è  earthquake. 
An add itional 100 children 
were being housed there . 
N one o f  these children 
w here w ithou t fam ilies and 
th è  prospective was th a t 
they  will rem ain th e ir till 
p roper housing is available 
fo r them  to  re tu rn  to .

What U .D.I. had unco- 
vered in th is orphanage to - 
ge ther w ith  vo lun teer doc- 
to rs and psychiatrists is th a t 
m any o f  th è  children who li- 
ved in th è  orphanage before 
th è  earthquake are under- 
nourished  and underdevelo- 
ped. T hey  found  cases of 2 
year olds who could  n o t 
ta lk  o r walk. T here were 
n o t sufficient adults to  
w ork adequately  w ith these 
children  fo r th e ir full deve­
lopm ent. The w om en of 
U .D .I. w ho are now  in th è  
orphanage are working 
tow ards m aking it  an  open 
ch ild ren ’s hom e w here th è  
m others are free to  visit 
th em  and where th è  child­
ren  receive adequate  care. 
T he d irec to r’s on ly  sugge- 
stion  o f  how  th è  A ustra- 
lian govem m ent m ight help 
was in  providing a movie 
cam era - his hobby  was in 
pho tography . These chil­
dren, as U .D .I. fou n d , do 
n o t need  cam eras ra th e r 
adequate  care.

In a T.V. in terview  in 
Avellino we were again 
asked to  relay to  all th è  
A ustralians, and thè Italians 
in A ustralia in  particular, 
warm thanks fo r th e ir  Im­
m ane help to  th è  people 
th a t have lived th rough  this 
earthquake. We also visited 
th è  region o f  Salerno where 
we were taken  by th è  repre- 
sentatives to  parliam ent 
from  Um bria w ho had been 
w orking in  th è  region for 
som e tim e. We passed

through  th is region where 
to o  there  was m uch destruc- 
tion  - th rough  places such as 
Eboli, Valua and Laviano.

Laviano was com pletely  
destroyed n o t one building 
standing - a w hole tow n 
gone in th è  earthquake. 
Here m any were killed u n ­
der th è  falling rubble and 
thè collapesed houses. It 
sem ms am azing th a t any 
one escaped. The rubble was 
o ften  2 m etres deep on thè  
road. People were stili sift- 
ing th rough  th è  rem ains of 
w hat were th e ir houses - bu t 
a lm ost no th ing  was retricu- 
able - an àngry w om an who 
a t th è  sight o f th è  Chri­
stian  D em ocrat m ayor who 
was w ith us scream ed 
“C hrist was a Christian bu t 
w hat ab o u t y o u ” . She 
was angry w ith th è  slowness 
o f help  given by th è  locai 
counciì - th è  atm osphere 
here was m uch m ore pessi- 
m istic than  in Lioni.

In Salerno we to o k  part 
in  m eeting w ith th è  Uni­
ted  Politicai C om m ittee 
which was set up to  organi- 
ze th è  reconstruction  and 
ensure th a t m oney spent is 
n o t m isused. F o r th is rea- 
son such a com m ittee  was 
m ade up of D .C., T he Com- 
m unist Party , The Socialists, 
Liberals, D.P. (D em ocratic 
P roletaria), PDUP and 
thè  un ion .

A m oran te, a P.C.I. 
m em ber of parliam ent fo r 
th is Region explained th a t 
they  had m ade th is com ­
m ittee  from  thè d ifferen t 
parties and un ions to  un ite  
fo r th è  reconstruction  to  
overcom e th è  politicai and 
mafia problem s to  ensure 
th a t all funds, including 
those from  o th e r countries 
are well spen t. He thanked  
thè Italian  m igrants in  A u­
stralia fo r the ir expression 
o f so lidarity  w ith  those th a t 
had been h it by th is ea rth ­
quake. The DC representa- 
tive also stressed th a t th è  
people  w anted to  stay  in 
these areas and n o t m igrate.

He as each o f thè o thers 
in tu rn  on th è  com m ittee  
expressed the ir thanks to  
thè people in A ustralia who 
had given help and w ho con­
tinue to  help them .

Leggete
e

diffondete 
“Nuovo 
Paese”

Scuola

(Segue da pagina 2)

zione alle scuole sta ta li, 
aum enta i co n trib u ti alle 
scuole private. La m ancanza 
di fondi e il num ero  insuffi­
ciente di insegnanti e ’ la 
reale ragione per cui parte 
degli s tuden ti s tanno  p refe­
rendo  le scuole private.

Alla fine dello scorso an ­
no scolastico il governo ha 
in tro d o tto , nel ten ta tiv o  di 
bloccare le a ttiv ità  degli in ­
segnanti, dei provvedim enti 
che danno  all’E ducation  D e­
partm en t la faco lta ’ di sos­
pendere gli insegnanti rite ­
n u ti “ tu rb o len ti” .

L’in terp re taz ione  del te r­
m ine viene lasciata ai presidi 
e al D irector G eneral o f 
E ducation . Inu tile  dire che 
questa e ’ una provocazione 
e un ten ta tivo  di m e tte re  a 
tacere le critiche co n tro  la 
m iope politica  governativa 
nei riguardi dell’istruzione.

L ’E ducation  D epartm ent 
ha appena in tro d o tto  un 
program m a che prevede l ’e­
ducazione fisica obbligatoria 
per tu t te  le scuole prim arie, 
secondarie e tecn iche. (Le 
scuole private non  sono 
coinvolte in  questo  p ro ­
gram m a). Pochi non  ricono­
scerebbero la necessita’ di 
p iù ’ a ttiv ità ’ fisica per stu ­
den ti che crescono su una 
dieta fa tta  di TV , cattiva ali­
m entazione e sport da spe t­
ta to ri.

Secondo l ’U fficio di S ta­
tistica uno  su o tto  stu d en ti 
perde alm ento  un  g iorno di 
scuola ogni due se ttim ane 
per causa di m alattia  e il 
30% dei ragazzi fra i 5 e i 14 
anni p rende delle m edicine 
ogni giorno.

D unque il problem a della 
salute e dell’esercizio fisico 
degli s tu d en ti e ’ una que­
stione seria. Ma q u an to  se­
rio  e il program m a del go­
verno?

N on e ’ in fa tti prevista

l ’assunzione dei 3000  inse­
gnanti di educazione fisi­
ca necessari, p itto s to  que­
sti verranno dalle file di in ­
segnanti di altre  discipline, 
a ttraversp  corsi di addestra­
m en to , oppure da insegnanti 
di scuole prim arie d isponi­
bili ad andare in  “study  
leave” per qualificarsi in 
educazione fisica. Q uesto  e ’ 
un  rischio perche’ l ’im piego 
di personale non  adeguata- 
m ente  specializzato p u ò ’ 
causare anche grossi danni.

Ino ltre  per m e tte re  in  
funzione un  ta le  program m a 
sono necessarie delle a ttre z ­
zature. Pocchissim e scuole 
prim arie hanno  una palestra 
e m olti is titu ti tecn ic i e 
scuole superiori ne sono pri­
vi. Come dunque p u ò ’ ope­
rare questo  program m a sen­
za adeguati spazi di gioco 
com e e ’ nel caso di m olte 
scuole dei sobborghi c itta ­
dini?

Dire alle scuole cosa de­
vono fare senza provvedere 
gli insegnanti e i fond i ne­
cessari non  p u ò ’ certo  m i­
gliorare la salute degli s tu ­
denti.

Sem bra perc iò ’ che il 
1981 non  ved rà’ risolti i 
problem i vecchi ma che 
co n tin u erà’ a vedere tagli 
nell’occupazione, essendo 
gli insegnanti dichiarati in 
eccesso, il peggioram ento 
dei program m i “rem ed ia i” 
e c o m u n ita r i, la p robabile 
continuazione del L im ited 
Tenure E m ploym ent, classi 
num erose e provvedim enti 
in tim idato ri con tro  gli in ­
segnanti. \

T u tto  questo  po rte f 
una crescente con flittua li­
tà ’ fra le U nioni e l ’Edu- 
cation  D epartm en t. D avanti 
alle agitazioni degli inse­
gnanti i genitori devono do­
m andarsi se questi stanno  
lo ttan d o  per u n  m igliore si­
stem a educativo  o per m o ti­
vi egoistici, troveranno  che 
la prima risposta e ’ m o lto  
p iù ’ vicina alla rea lta ’.
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